
BOZZE DI STAMPA
5 dicembre 2023
N. 1

SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XIX LEGISLATURA

Conversione in legge del decreto-legge 18 ottobre 2023, n.
145, recante misure urgenti in materia economica e fiscale, in
favore degli enti territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze

indifferibili (912-A)

EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)

Art. 1

1.1
Misiani, Mirabelli, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis. Al fine di contrastare gli
effetti negativi dell'inflazione per l'anno 2023 e sostenere il potere di acquisto
delle famiglie, l'adeguamento del canone relativo ai contratti di locazione per
abitazione di residenza non si applica, fino al 31 dicembre 2023, nel caso in
cui l'indice medio annuo Istat relativo ai prezzi al consumo per le famiglie
di operai e impiegati il tasso d'inflazione (FOI), al netto dei tabacchi, di cui
all'articolo 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392, subisca aumenti superiori al
2 per cento rispetto al precedente periodo di riferimento.»
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ORDINE DEL GIORNO

G1.1
Malan, Romeo, Gasparri, Biancofiore

Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-leg-

ge 18 ottobre 2023, n. 145, recante misure urgenti in materia economica e fi-
scale, in favore degli enti territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze indif-
feribili (A.S. 912-A),

     impegna il Governo a:

     intervenire a tutela delle aspettative pensionistiche del personale della
sanità.

EMENDAMENTI

Art. 1-bis

1-bis.300 (già sub 1.0.1000/6)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Apportare le seguenti modificazioni:

       a) al comma 1, sopprimere le parole da: «e scomputando,» fino alla
fine del periodo;

       b) al comma 2, sopprimere le parole da: «e tenendo conto» fino alle
seguenti: «dalla legge 15 luglio 2022, n. 91».

     Conseguentemente:

       1) al comma 2, sostituire le parole: «di complessivi euro 1.281.675»
con le seguenti: «2.063.058»;

       2) al comma 3, sostituire le parole: «ad euro 23.428.458» con le se-
guenti: «34.665.921».
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1-bis.301 (già sub 1.0.1000/3)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Apportare le seguenti modificazioni:

      a) dopo il comma 1, inserire il seguente:

          «1-bis. Al fine di perseguire, anche in relazione agli anni 2020, 2021
e 2022, l'armonizzazione dei trattamenti economici accessori di cui all'artico-
lo 1, commi 575, 576, 577, 578 della legge 29 dicembre 2022, n. 197,  per
il personale dell'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e
della ricerca, il beneficio di cui al citato articolo 1, comma 575, della mede-
sima legge n. 197 del 2022, è riconosciuto anche per i predetti anni, tenendo
conto degli importi attribuiti per le medesime annualità al personale del Mi-
nistero dell'università e della ricerca.»;

      b) al comma 2, sostituire l'ultimo periodo con il seguente:

           «Per il personale dirigenziale dell'Agenzia italiana per la gioventù,
alle finalità di cui al primo periodo, si provvede mediante l'incremento per
l'anno 2023 dei fondi per il finanziamento della retribuzione di posizione e di
risultato del personale dirigenziale di livello generale e non generale dell'A-
genzia italiana per la gioventù nell'importo complessivo di euro 35.628.»;

       c) dopo il comma 2, inserire il seguente:

          «2-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1-bis, per il perso-
nale dirigenziale dell'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universita-
rio e della ricerca, si provvede mediante l'incremento per l'anno 2023 dei fon-
di per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato del perso-
nale dirigenziale di livello generale e non generale dell'Agenzia nazionale di
valutazione del sistema universitario e della ricerca nell'importo complessivo
di euro 109.380.».

     Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole da: «e ad euro
726.841», fino alla fine del comma, con le seguenti: «, ad euro 410.628 in
riferimento al personale dell'Agenzia italiana per la gioventù, ad euro 323.346
in riferimento al personale dell'Agenzia nazionale di valutazione del sistema
universitario e della ricerca.».
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1-bis.0.300 (già 1.0.4)
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-ter
 (Disposizioni in materia di Opzione donna)

          1. All'articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate le
seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023";

          b) il comma 1-bis è soppresso;
          c) al comma 2, le parole "commi 1 e 1-bis" sono sostituite dalle se-

guenti "comma 1".

          2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 422 milioni di euro per
l'anno 2024, a 353,1 milioni di euro per l'anno 2025, a 168,7 milioni di euro
per l'anno 2026 e a 90,2 milioni di euro per l'anno 2027, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di
cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».

1-bis.0.301
Pirondini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-ter
(Norma di interpretazione autentica in materia di calcolo dei tratta-

menti pensionistici per i lavoratori dello spettacolo iscritti all'ENPALS)

          1. La disposizione di cui all'articolo 4, comma 8, del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1997, n. 182, deve essere interpretata nel senso che:

          a) la stessa costituisce una disciplina autonoma, esaustiva e autosuf-
ficiente della liquidazione delle anzianità contributive maturate a decorrere
dal 1° gennaio 1993;

          b) nel rispetto del criterio letterale per cui l'espressione "Le quote di
retribuzione giornaliera pensionabile eccedenti il suddetto limite sono com-
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putate secondo le aliquote di rendimento previste dall'art. 12 del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 503" si deve intendere come rinvio alle sole "ali-
quote di rendimento" di cui al comma 1 dell'articolo 12 del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 503, mentre alcun riferimento è operato al successivo
comma 2;

          c) nel rispetto dei criteri direttivi individuati nella delega secondo
quanto disposto dall'articolo 76 della Costituzione e quindi nel rispetto dei
criteri di armonizzazione e commisurazione delle prestazioni pensionistiche
agli oneri contributivi sostenuti, e quindi nel senso che la retribuzione massi-
ma pensionabile coincide, al pari di quanto avviene nel sistema A.G.O., alla
retribuzione imponibile e quindi nel senso che le aliquote di rendimento de-
crescenti di cui all'art. 12 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, si
applicano fino alla concorrenza della retribuzione imponibile e quindi su tutta
la contribuzione versata».

1-bis.0.302 (già 18.0.37)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-ter
(Norma di interpretazione autentica in materia di calcolo dei tratta-

menti pensionistici per i lavoratori dello spettacolo iscritti all'ENPALS)

       1. La disposizione di cui all'articolo 4, comma 8, del decreto legislativo
30 aprile 1997, n. 182, deve essere interpretata nel senso che:

           a) la stessa costituisce una disciplina autonoma, esaustiva e autosuf-
ficiente della liquidazione delle anzianità contributive maturate a decorrere
dal 1° gennaio 1993;

           b) nel rispetto del criterio letterale per cui l'espressione "Le quote di
retribuzione giornaliera pensionabile eccedenti il suddetto limite sono com-
putate secondo le aliquote di rendimento previste dall'art. 12 del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 503" si deve intendere come rinvio alle sole "ali-
quote di rendimento" di cui al comma 1 dell'articolo 12 del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 503, mentre alcun riferimento è operato al successivo
comma 2;

            c) nel rispetto dei criteri direttivi individuati nella delega secondo
quanto disposto dall'articolo 76 della Costituzione e quindi nel rispetto dei
criteri di armonizzazione e commisurazione delle prestazioni pensionistiche
agli oneri contributivi sostenuti, e quindi nel senso che la retribuzione massi-
ma pensionabile coincide, al pari di quanto avviene nel sistema A.G.O., alla
retribuzione imponibile e quindi nel senso che le aliquote di rendimento de-
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crescenti di cui all'art. 12 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, si
applicano fino alla concorrenza della retribuzione imponibile e quindi su tutta
la contribuzione versata».

1-bis.0.303 (già 1.0.2)
Furlan, Camusso, Zampa, Zambito

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-ter
(Proroga dell'APE sociale)

          1. All'articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le
parole "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2024".

          2. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 278,8 mi-
lioni di euro per l'anno 2024, 251,2 milioni di euro per l'anno 2025, 187,8
milioni di euro per l'anno 2026, 106,5 milioni di euro per l'anno 2027 e 17,7
milioni di euro per l'anno 2028, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi
dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell'ambiente e della sicu-
rezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Mini-
stero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 278,8
milioni di euro per l'anno 2024, 251,2 milioni di euro per l'anno 2025, 187,8
milioni di euro per l'anno 2026, 106,5 milioni di euro per l'anno 2027 e 17,7
milioni di euro per l'anno 2028.»
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Art. 2-bis

2-bis.0.300 (già 2.0.1)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

          «Art. 2-ter
(Modifiche in materia di adesione al Fondo di credito INPS)

    1. Per gli anni 2021, 2022 e 2023 i pensionati INPS possono chiedere
l'adesione al fondo di credito INPS, ancorché non richiesta al momento della
domanda di pensionamento.»

Art. 3-bis

3-bis.300
Scalfarotto

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, sostituire le parole «le parole: "articoli 114 e 135"
sono sostituite dalle seguenti: "articoli 105, 114 e 135"» con le seguenti « le
parole: "di cui agli articoli 114 e 135" sono sostituite dalle seguenti: "di cui
all'articolo 11 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché di cui
agli articoli 105, 114 e 135"

          b) al comma 2, sostituire le parole «400.000 euro» con le seguenti
«800.000 euro»
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Art. 3-ter

3-ter.300
Patuanelli, Damante, Castellone

Sopprimere l'articolo.

Art. 4

4.4
Paita

Al comma 1, dopo le parole: «centosettantamila euro», aggiungere le se-
guenti: «ovvero redditi agrari».

4.0.300
Lotito

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4.1

          1. Per i soggetti che hanno trasmesso la dichiarazione di adesione
alla definizione agevolata dei carichi affidati all'Agente della riscossione di
cui all'articolo 1, comma 231 e seguenti, della legge 29 dicembre 2022, n.
197, i versamenti con scadenza il 31 ottobre 2023 e il 30 novembre 2023 si
considerano tempestivi se effettuati entro il 18 dicembre 2023.»
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Art. 4-ter

4-ter.300
Patuanelli, Castellone, Damante

Sopprimere l'articolo.

Art. 4-quater

4-quater.300 (già sub 4.0.1000/10 e 4.0.1000/12)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Sopprimere l'articolo.

Art. 5

5.24
Paita

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

          «2-bis. All'articolo 1, comma 44, della legge 30 dicembre 2021, n.
234, le lettere b) e c) sono sostituite dalle seguenti:

          "b) Il credito d'imposta è riconosciuto nella misura del 40 per cento
del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella misura
del  20  per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni
di euro e fino a 10 milioni di euro, e nella misura del 10 per  cento del costo,
per la quota di investimenti superiori  a  10  milioni  di euro e fino al limite
massimo di costi  complessivamente  ammissibili pari a 20 milioni di euro.

          c) Il credito d'imposta è riconosciuto nella misura del 30 per cento del
costo, nel limite massimo annuale di costi ammissibili pari a 1 milione di euro.
Si considerano agevolabili anche le spese per servizi sostenute in relazione
all'utilizzo dei beni di cui al predetto allegato B mediante soluzioni con risorse
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di calcolo condivise e connesse (cosiddette "di cloud computing"), per la quota
imputabile per competenza;"»

5.0.8
Damante

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis
(Disposizioni in materia di transizione digitale)

          1. Alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, all'allegato B, dopo le parole
"e guasti dei dispositivi on-field)", aggiungere, in fine, le seguenti voci:

          "migrazione in Cloud dei sistemi di archiviazione dati aziendali, dei
processi aziendali, dell'erogazione dei servizi, quali software per archiviazio-
ne ed elaborazione dati, software per fornitura dati a macchine e/o software,

          Software per fornitura funzionalità anche avanzate (es. virtualizza-
zione, backup, disaster recovery) ad altre macchine e/o software, licenze per
utilizzo web software e web app per la progettazione, gestione ed esecuzione
di software, applicazioni e mobile app in Cloud", software per la protezione
di reti, dati, programmi, macchine e impianti da attacchi, danni e accessi non
autorizzati"; "sistemi, piattaforme e applicazioni gestionali e ERP (Enterprise
Resource Planning) per la digitalizzazione dei processi aziendali" e per l'otti-
mazione della gestione della catena di distribuzione e di coordinamento della
logistica (WMS),

          Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l'ottimizzazione
della gestione delle relazioni con i diversi attori (es. soluzioni di Supply Chain
Management, e-Procurement, digitalizzazione albo fornitori, CRM, .) e della
gestione e il coordinamento della logistica (es. WMS),

          Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la realizzazione di
sistemi di e-commerce",

          Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione digitale
delle risorse umane (soluzioni HCM, eLearning, eRecruiting)

          Software, sistemi, piattaforme e applicazioni dati ESG, piattaforme
di performance management ESG, piattaforme per il calcolo e la riduzione
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delle emissioni di CO2, piattaforme per il tracciamento dei prodotti della sup-
ply chain,

          Software, sistemi, piattaforme e applicazioni di Digital Twin e di
High Performance Computing in ambiente cloud, per la progettazione e per
la simulazione del comportamento dei prodotti finiti in ambiente digitale,

          Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione dei pro-
cessi aziendali relativi all'approvvigionamento e alla produzione, CRM e ven-
dita, logistica e magazzino, gestione documentale e workflow, controllo di
gestione, risorse umane, gestione amministrativa e contabile".».

5.0.300
Pirro, Castellone, Patuanelli, Damante

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis
(Fondo per l'acquisto di dispositivi medici innovati-

vi che rispondono a esigenze mediche non soddisfatte)

          1. A decorrere dall'anno 2024 è istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell'Economia e delle Finanze, il Fondo Nazionale per l'acqui-
sto dei dispositivi medici innovativi che rispondono a esigenze mediche non
soddisfatte.

          2. Sono definiti dispositivi medici che rispondono a esigenze medi-
che non soddisfatte quei dispositivi in grado di:

          a) rispondere ai bisogni clinici di pazienti affetti da una patologia
mortale o altamente invalidante per la quale non esiste un metodo di tratta-
mento soddisfacente o, anche se tale metodo esiste, il dispositivo risulta di
grande vantaggio terapeutico rispetto alle soluzioni esistenti;

          b) rispondere alle esigenze di riduzione delle liste di attesa, dei tempi
di degenza e riabilitazione espresse dal Servizio Sanitario Nazionale.

          3. Il Fondo di cui al comma 1 è impiegato per il concorso al rimbor-
so alle regioni per l'acquisto di dispositivi medici che abbiano dimostrato di
possedere le caratteristiche di cui al comma 2, in base a valutazioni di Health
Technology Assessment elaborate dall'Agenzia Nazionale per i Servizi Sani-
tari Regionali ai sensi del presente articolo.

          4. La valutazione di cui al comma 3 ha una validità di 36 mesi. De-
corso tale termine l'Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali proce-
de a una nuova valutazione del dispositivo medico finalizzata al rinnovo del-
l'accesso al Fondo e basata sull'effettiva allocazione più efficiente di risorse
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umane, finanziarie e strutturali del Servizio Sanitario Nazionale, nonché sulle
evidenze eventualmente prodotte nell'arco del periodo di accesso al Fondo
stesso.

          5. La determinazione delle risorse del Fondo di cui al comma 1 è
stabilita annualmente con decreto del Ministro della Salute, di concerto con
il Ministro dell'Economia e delle Finanze, in base al fabbisogno emerso dalle
valutazioni di Health Technology Assessment di cui al comma 3 e nel limite
massimo dello 0,2% del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale.

          6. La spesa per l'acquisto dei dispositivi tramite il Fondo di cui al
comma 1 non concorre al raggiungimento del tetto della spesa per l'acquisto
di dispositivi medici di cui all'art. 17, comma 1 lettera c), del decreto-legge 6
luglio 2011 n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n.
111, salvo che per l'ammontare eccedente l'importo di cui al comma 5.

          7. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro
dell'Economia e delle Finanze, da emanarsi entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sono definite le modalità di funzionamento del Fondo e il meccani-
smo di riparto tra le regioni.».

5.0.19
Nicita, Manca, Lorenzin, Misiani

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 5-bis
(Istituzione del Fondo per il sostegno delle imprese che hanno su-

bito un incremento degli importi delle rate di mutui o dei prestiti)

          1. Presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito, a de-
correre dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto legge, un apposito Fondo per il sostegno delle imprese che hanno
subito un incremento degli importi delle rate dei mutui o dei prestiti, a tasso
variabile per tutta la durata del contratto, con dotazione iniziale pari a 500
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, da integrare in relazione
alle necessità in sede di legge di bilancio per l'anno 2024. Le risorse del Fondo
sono utilizzate per il riconoscimento, nei limiti delle dotazioni disponibili, di
un credito d'imposta in favore dei soggetti individuati ai sensi del comma 2.

          2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da ema-
nare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
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sono definiti, tenendo conto della dotazione finanziaria del Fondo, i criteri
per l'individuazione dei beneficiari, tra i soggetti esercenti attività d'impresa
e di lavoro autonomo e di reddito agrario, titolari di partita IVA, di cui al te-
sto unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché i criteri e le modalità per l'in-
dividuazione dell'ammontare del credito d'imposta da attribuire ai beneficiari
e delle tempistiche di utilizzo del medesimo.

          3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 500 milioni di
euro per ciascuno degli anni  2023 e 2024, si provvede a valere su quota parte
delle maggiori entrate dell'imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di
benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle
variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel
limite massimo di 500 milioni di euro per ciascuno degli anni  2023 e 2024,
accertate con le modalità di cui all'articolo 1, comma 291, della legge 24 di-
cembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori entrate si
applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 290 e 291 della legge 24
dicembre 2007, n. 244.»

Art. 6

6.1
Sabrina Licheri

Sopprimere l'articolo

6.3 (testo 2)
Sabrina Licheri

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 6
(Estensione all'anno 2024 del contributo di solidarietà temporaneo di cui

ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)

          1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell'aumento dei prezzi
e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, il contri-
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buto di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è esteso anche all'anno 2024.

          2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota
pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo de-
terminato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di
imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024, che eccede per al-
meno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi del-
l'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta
antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2023; nel caso in cui la media dei
redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammonta-
re del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una
quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura
dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2023.

          3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivan-
ti dall'attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla
commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e
i relativi costi.

          4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del comma
2, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024. I soggetti che in base a
disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi
dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo
a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente
con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo entro il 30
giugno 2024.

          5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte
sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.

          6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni
in materia di imposte sui redditi.»

6.17
Sabrina Licheri

Al comma 5, sostituire le parole: «di ammontare pari al beneficio» con le
seguenti: «di ammontare pari a due volte e mezzo il valore del beneficio».
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6.18
Sabrina Licheri

Al comma 5, sostituire le parole: «di ammontare pari al beneficio» con le
seguenti: «di ammontare pari a due volte il valore del beneficio».

     Conseguentemente dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis
 (Incremento della detraibilità degli interessi pas-

sivi su contratti di mutuo ipotecari a tasso variabi-
le stipulati per l'acquisto dell'abitazione principale)

          1. Per l'anno 2023, in conseguenza dei maggiori interessi applicati
ai contratti di mutuo ipotecari, il limite massimo di 4.000 euro di cui all'arti-
colo 15, comma 1, lettera b), del Decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, è elevato a 6.000 euro.

          2. Ai maggiori oneri, valutati in 600 milioni di euro per l'anno 2024,
si provvede mediante il corrispondente utilizzo di quota parte delle maggiori
entrate derivanti dall'articolo 6.»

6.0.10
Turco

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis
(Misure urgenti per il contenimento de-

gli aumenti dei tassi di interessi bancari)

          1. All'articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito
con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, apportare le seguenti
modificazioni:

          a) al comma 1, sostituire le parole: "per l'anno 2023" con le seguenti:
"per gli anni 2023 e 2024";

          b) sostituire il comma 2 con il seguente: "2. L'imposta straordinaria
è determinata applicando, per ciascuna annualità, un'aliquota pari al 40 per
cento sull'ammontare del margine di interesse di cui alla voce 30 del conto
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economico redatto secondo gli schemi approvati dalla Banca d'Italia, conse-
guente ad attività di finanziamento, relativo:

          a) all'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2023 che
eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell'esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2022;

          b) all'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024 che
eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell'esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2022."

          c) sopprimere il comma 3;
          d) sostituire il comma 4 con il seguente: "L'imposta straordinaria,

determinata ai sensi del comma 2, lettera a), è versata entro il 31 dicembre
2023. L'imposta straordinaria, determinata ai sensi del comma 2, lettera b), è
versata entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio ante-
cedente a quello in corso al 1° gennaio 2024. I soggetti che in base a disposi-
zioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiu-
sura dell'esercizio o con esercizio non coincidente con l'anno solare effettuano
il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio."

          e) sopprimere il comma 5-bis;
          f) al comma 7, apportare le seguenti modificazioni:

          1) sostituire le parole: "per essere assegnate al finanziamento" fino a
fine periodo, con le seguenti: "per essere utilizzate per il finanziamento di mi-
sure di sostegno in favore di mutuatari, con indicatore della situazione econo-
mica equivalente (ISEE) non superiore a 45.000 euro, nonché ai titolari del-
l'assegno unico e universale per i figli a carico di cui al decreto legislativo 29
dicembre 2021, n. 230, che hanno stipulato, o si sono accollati anche a seguito
di frazionamento, un contratto di mutuo ipotecario a tasso e a rata variabile
per tutta la durata del contratto, di importo non superiore a 200.000 euro, per
l'acquisto o la ristrutturazione di unità immobiliari adibite ad abitazione, e che
hanno subito una variazione in aumento della rata mensile, in conseguenza
dell'aumento dei tassi di interesse, rispetto alla rata mensile calcolata al 31
luglio 2022.";

          2) dopo il primo periodo inserire il seguente: "Il contributo di cui
al precedente comma è riconosciuto fino alla misura del 40 per cento della
maggiore quota di interessi versata per ciascuno degli anni 2023 e 2024 in
conseguenza dell'aumento del tasso di interesse variabile applicato al contrat-
to di mutuo, in ogni caso per un importo non superiore a due rate di mutuo
per ciascuna annualità, e nel limite massimo complessivo della dotazione fi-
nanziaria del fondo."

          3) aggiungere, in fine, i seguenti periodi: "Le somme non impegnate
in ciascun esercizio possono esserlo in quello successivo. Con decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla
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data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i criteri e le
modalità di erogazione del contributo."»

Art. 7

7.19
Paita, Enrico Borghi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          «1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione e fino al 31 dicembre 2024, oltre che nei casi previsti dall'artico-
lo 1, commi 290 e 291 come modificato dal presente articolo, della legge 24
dicembre 2007 n. 244, le misure delle aliquote di accisa sui prodotti energeti-
ci usati come carburanti ovvero come combustibili per riscaldamento per usi
civili, stabilite dal testo unico delle disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministra-
tive, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modi-
ficazioni, sono così rideterminate:

          a) benzina: 478,40 euro per mille litri;

          b) oli da gas o gasolio usato come carburante: 367,40 euro per mille
litri;

          c) gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carburanti: 182,61 euro
per mille chilogrammi;

          d) gas naturale usato per autotrazione: zero euro per metro cubo;

     Conseguentemente dall'articolo 1, comma 292, della legge 24 dicembre
2007 n. 244, le parole ", da cui non devono in ogni caso derivare nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato," sono soppresse

7.300 (già 7.3)
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 1-bis, aggiungere i seguenti:

          «1-ter. Al fine di concorrere al raggiungimento, da parte dell'Unio-
ne europea, di emissioni zero entro l'anno 2050 e di assicurare una parziale
assicurazione ai crediti concessi dagli istituti per la realizzazione di comunità
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energetiche rinnovabili, istituite ai sensi della Direttiva (UE) 2018/2001 e del-
la Direttiva (UE) 2019/944, recepite dal decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza
energetica è istituito apposito Fondo denominato «Fondo di garanzia per la
realizzazione di comunità energetiche rinnovabili», con una dotazione di 5
milioni di euro per l'anno 2023, 25 milioni di euro per l'anno 2024, 30 milioni
per il 2025 e 35 milioni per ciascuno degli anni dal 2026 al 2030.

          1-quater. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza
energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono sta-
bilite le modalità, i termini, i limiti e le condizioni per la concessione della ga-
ranzia di cui al comma 1-ter. Il Gestore dei servizi energetici (GSE) assicura,
anche attraverso il proprio sito istituzionale, adeguata informazione in merito
alle disposizioni di cui ai commi precedenti. I soggetti ammessi alla garanzia
sono le comunità di energia rinnovabile, i sistemi di autoconsumo collettivo
individuati dalle norme di recepimento della Direttiva UE 2018/2001, ovvero
i soggetti che partecipano a tale configurazioni qualora finanzino impianti da
mettere al servizio delle stesse.

          1-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 1-ter, pari a 5 milioni
di euro per l'anno 2023, 25 milioni di euro per l'anno 2024, 30 milioni per
il 2025 e 35 milioni per ciascuno degli anni dal 2026 al 2030, si provvede
mediate apposita riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

7.301 (già 7.17)
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita, Martella, Tajani, Losacco

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il seguente: «1-ter. All'articolo 1, comma
60, della legge 4 agosto 2017, n. 124, le parole: "e per i clienti domestici" sono
sostituite dalle seguenti: "e dal 1° gennaio 2025 per i clienti domestici".»
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7.0.3
Castellone, Maiorino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis
(Disposizioni in materia di imposta di consumo sugli oli lubrificanti)

     1. All'articolo 62 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 2, le parole: "nella produzione e nella lavorazione della
gomma naturale e sintetica per la fabbricazione dei relativi manufatti," sono
soppresse;

          b) dopo il comma 5, è inserito il seguente:

          "5-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2024, per gli oli lubrificanti im-
piegati nella produzione e nella lavorazione della gomma naturale e sintetica
per la fabbricazione dei relativi manufatti, l'imposta di cui al comma 1 è pari
al 10 per cento dell'aliquota ordinaria, dal 1° gennaio del 2025 è pari al 20
per cento dell'aliquota ordinaria, dal 1° gennaio 2026 è pari al 30 per cento
dell'aliquota ordinaria, dal 1° gennaio 2027 è pari al 40 per cento dell'aliquota
ordinaria, dal 1° gennaio 2028 è pari al 50 per cento dell'aliquota ordinaria, dal
1° gennaio 2029 è pari al 60 per cento dell'aliquota ordinaria, dal 1° gennaio
2030 è pari al 70 per cento dell'aliquota ordinaria, dal 1° gennaio 2031 è pari
all'80 per cento dell'aliquota ordinaria e dal 1° gennaio al 31 dicembre 2032
è pari al 90 per cento dell'aliquota ordinaria".»

7.0.17
Castellone, Maiorino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis
(Disposizioni urgenti per il consegui-

mento degli obiettivi della Missione M2C2)

          1. Al fine di conseguire gli obiettivi della Missione M2C2 - Transi-
zione energetica e mobilità sostenibile, all'articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) il comma 1031 è sostituito con il seguente: "1031. A chi acquista,
anche in locazione finanziaria, e immatricola in Italia, dal 30 giugno 2023 al
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31 dicembre 2031, un veicolo di categoria M1 nuovo, con prezzo risultante
dal listino prezzi ufficiale della casa automobilistica produttrice inferiore a
50.000 euro IVA esclusa, o usato è riconosciuto, a condizione che si conse-
gni contestualmente per la rottamazione un veicolo della medesima categoria
omologato alle classi da Euro 0 a Euro 5, un contributo parametrato al numero
dei grammi di biossido di carbonio emessi per chilometro (CO2 g/km). Per
l'erogazione del contributo di cui al periodo precedente si tiene conto della
situazione economica equivalente (ISEE) di ciascun nucleo familiare espressa
nelle seguenti tre fasce:

          1. 1° fascia in favore dei nuclei familiari con ISEE in corso di vali-
dità, ordinario o corrente ai sensi dell'articolo 9 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, non superiore a 30.000 euro;

          2. 2° fascia in favore dei nuclei familiari con ISEE in corso di vali-
dità, ordinario o corrente ai sensi dell'articolo 9 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, ricompreso fra i 30.000 euro
e i 60.000 euro;

          3. 3° fascia in favore dei nuclei familiari con ISEE in corso di vali-
dità, ordinario o corrente ai sensi dell'articolo 9 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, ricompreso fra i 60.000 euro
e i 100.000 euro.

          Il contributo di cui al primo periodo è erogato secondo gli importi
di cui alla seguente tabella:

CO2 g/km Contributo (euro)

. 18.000 con rottamazione Euro 0, Euro 1, Euro 2 (1° fascia)

. 15.000 con rottamazione Euro 0, Euro 1, Euro 2 (2° fascia)

. 13.000 con rottamazione Euro 0, Euro 1, Euro 2 (3° fascia)

0-30 . 12.000 con rottamazione Euro 3, Euro 4, Euro 5 (1° fascia)
. 10.000 con rottamazione Euro 3, Euro 4, Euro 5 (2° fascia)
. 9.000 con rottamazione Euro 3, Euro 4, Euro 5 (3° fascia)

. 8.000 con rottamazione Euro 0, Euro 1, Euro 2 (1° fascia)

. 7.000 con rottamazione Euro 0, Euro 1, Euro 2 (2° fascia)

. 6.000 con rottamazione Euro 0, Euro 1, Euro 2 (3° fascia)

31-60 . 5.000 con rottamazione Euro 3, Euro 4, Euro 5 (1° fascia)
. 4.000 con rottamazione Euro 3, Euro 4, Euro 5 (2° fascia)
. 3.000 con rottamazione Euro 3, Euro 4, Euro 5 (3° fascia)

          b) dopo il comma 1031, sono inseriti i seguenti:

          "1031-bis. Per chi acquista un veicolo di categoria M1 alle condizio-
ni di cui al comma 1031 in assenza della rottamazione, il contributo è dimez-
zato rispetto agli importi delle relative fasce.

          1031-ter. Per chi acquista un veicolo di categoria N nuovo di fabbri-
ca, con massa massima inferiore alle 7,5 tonnellate, alle condizioni di cui al
comma 1031, il valore del contributo riconosciuto è quello relativo alla 3° fa-
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scia. In assenza di rottamazione, il valore del contributo è dimezzato rispetto
a quello della 3° fascia.";

          c) al comma 1033, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nel caso
di acquisto dell'usato, la vendita deve essere effettuata da operatore del settore
automobilistico e gli impianti GPL e metano bi-fuel devono essere di fabbri-
ca.";

          d) al comma 1037, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Gli ope-
ratori del settore che vendono veicoli usati recuperano l'importo del contribu-
to quale credito d'imposta con le medesime modalità di cui al periodo prece-
dente.";

          2. Al fine di provvedere all'erogazione del contributo per il rinnovo
del parco veicoli circolante, il fondo di cui all'articolo 1, comma 1041, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è rifinanziato di 650,9 milioni di euro per il
2024, 966,9 milioni di euro per il 2025, 1.273,6 milioni di euro per il 2026,
1.582,5 milioni di euro per il 2027, 1.626,4 milioni di euro per il 2028, 1.920,2
milioni di euro per il 2029, 2.177, 1 milioni di euro per il 2030, 2.444,5 mi-
lioni di euro per il 2031 e 2.712 milioni di euro per il 2032. La dotazione del
fondo costituisce limite di spesa da destinare esclusivamente all'attuazione dei
commi 1031, 1031-bis e 1031-ter del presente articolo.

          3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 650,9 milioni di euro
per il 2024, 966,9 milioni di euro per il 2025, 1.273,6 milioni di euro per il
2026, 1.582,5 milioni di euro per il 2027, 1.626,4 milioni di euro per il 2028,
1.920,2 milioni di euro per il 2029, 2.177,1 milioni di euro per il 2030, 2.444,5
milioni di euro per il 2031 e 2.712 milioni di euro per il 2032 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190."»

Art. 8

8.8
Tajani, Misiani, Martella, Losacco

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti: «2-bis. 1. Per il quarto trimestre
dell'anno 2023, le agevolazioni relative alle tariffe per la fornitura di energia
elettrica riconosciute ai clienti domestici economicamente svantaggiati e ai
clienti domestici in gravi condizioni di salute di cui al decreto del Ministro
dello sviluppo economico 28 dicembre 2007, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 41 del 18 febbraio 2008, e la compensazione della spesa per la fornitu-
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ra di gas naturale di cui all'articolo 3, comma 9, del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, sulla base dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE)
di cui all'articolo 1, comma 17, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono
rideterminate dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARE-
RA), tenendo conto di quanto stabilito dalla medesima Autorità in attuazione
dell'articolo 1, comma 18, della medesima legge 29 dicembre 2022, n. 197,
nel limite di ulteriori 110 milioni di euro per l'anno 2023.

          2-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 2-bis, pari a 110 milioni
per l'anno 2023, si provvede a valere su quota parte dei proventi delle aste
delle quote di emissione di CO2 di cui all'articolo 23 del decreto legislativo
9 giugno 2020, n. 47, che sono versati mensilmente dal Gestore dei servizi
energetici (GSE) sull'apposito conto aperto presso la tesoreria dello Stato da
reimputare alla Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA).».

8.0.300
Patuanelli, Damante, Castellone

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 8.1

          1. Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fisiche
di cui all'articolo 119 comma 9, lettera a), del decreto-legge 19 maggio 2020,
n.34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.77, compresi
quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'inter-
no dello stesso condominio o dello stesso edificio, laddove ricorrano le con-
dizioni previste dall'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 16 febbraio 2023,
n.11, convertito con modificazioni dalla legge 11 aprile 2023, n.38, la detra-
zione continua ad operare per le spese sostenute sino al 30 giugno 2024, nella
percentuale spettante al 31 dicembre 2023, a condizione che, alla medesima
data del 31 dicembre 2023, siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per
cento dell'intervento complessivo.

          2. In via straordinaria, per il 2023, in deroga alle disposizioni di cui
all'articolo 121, comma 1-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.77, l'esercizio delle op-
zioni di cui al medesimo articolo 121, comma 1, relativamente agli interventi
di cui al precedente comma, è ammesso con riferimento a stati di avanzamento
lavori da emettere necessariamente entro il 31 dicembre 2023 e, relativamente
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a questi ultimi, è consentito anche laddove non si raggiunga la percentuale
prevista per ciascuno stato di avanzamento lavori dal suddetto articolo 121,
comma 1-bis, del citato decreto-legge. L'emissione degli stati di avanzamento
lavori di cui al periodo precedente è condizione necessaria per accedere alla
proroga di cui al precedente comma.

          3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 220 milioni
di euro per ciascun anno dal 2024 al 2027, si provvede mediante utilizzo di
parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 4.

          4. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

          a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: «ricavi» sono aggiunte le
seguenti: «derivanti da servizi digitali»;

          b) al comma 41, le parole: «3 per cento» sono sostituite dalle seguen-
ti: «15 per cento».».

8.0.37
Nave

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8.1
(Misure urgenti in materia di interventi edilizi effettuati dai condomini)

          1. Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fisiche
di cui all'articolo 119, comma 9, lettera a), del decreto-legge 19 maggio 2020,
n.34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.77, compresi
quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'inter-
no dello stesso condominio o dello stesso edificio, laddove ricorrano le con-
dizioni previste dall'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 16 febbraio 2023,
n.11, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n.38, la detra-
zione continua ad operare per le spese sostenute sino al 30 giugno 2024, nella
percentuale spettante al 31 dicembre 2023, a condizione che, alla medesima
data del 31 dicembre 2023, siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per
cento dell'intervento complessivo.

          2. In via straordinaria, per il 2023, in deroga alle disposizioni di cui
all'articolo 121, comma 1-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.77, l'esercizio delle op-
zioni di cui al medesimo articolo 121, comma 1, relativamente agli interventi
di cui al precedente comma, è ammesso con riferimento a stati di avanzamento
lavori da emettere necessariamente entro il 31 dicembre 2023 e, relativamente
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a questi ultimi, è consentito anche laddove non si raggiunga la percentuale
prevista per ciascuno stato di avanzamento lavori dal suddetto articolo 121,
comma 1-bis, del citato decreto-legge. L'emissione degli stati di avanzamento
lavori di cui al periodo precedente è condizione necessaria per accedere alla
proroga di cui al precedente comma.»

8.0.29
Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8.1.
(Modifiche alla legge 29 dicembre 2022, n. 197)

          1. All'articolo 1, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 sono apportate
le seguenti modificazioni:

          a) al comma 45, le parole «nel primo trimestre solare dell'anno 2023»
sono sostituite dalle seguenti: «nel primo e nel terzo trimestre solare dell'anno
2023»;

          b) al comma 46, le parole «nel primo trimestre solare dell'anno 2023»
sono sostituite dalle seguenti: «nel primo e nel terzo trimestre solare dell'anno
2023»;

          c) al comma 47, dopo le parole «entro la data del 31 dicembre 2023»
sono inserite le seguenti: «relativamente alla spesa per l'acquisto del carbu-
rante effettuato nel primo trimestre solare dell'anno 2023 ed entro la data del
31 marzo 2024 relativamente alla spesa per l'acquisto del carburante effettua-
to nel terzo trimestre solare dell'anno 2023»;

          d) al comma 48, le parole «entro la medesima data del 31 dicembre
2023» sono sostituite dalle seguenti: «entro la data del 31 dicembre 2023 re-
lativamente alla spesa per l'acquisto del carburante effettuato nel primo tri-
mestre solare dell'anno 2023 ed entro la data del 31 marzo 2024 relativamen-
te alla spesa per l'acquisto del carburante effettuato nel terzo trimestre solare
dell'anno 2023»;

          2. Agli oneri di derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di
euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».»
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Art. 8-ter

8-ter.300
Lotito, Occhiuto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

          a) alla lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nell'albo
dei consulenti del lavoro»;

          b) alla lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, all'albo
dei consulenti del lavoro».

8-ter.0.300
Paroli

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 8-ter.1

          1. All'articolo 3, comma 3, lettera a) del decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n° 322 e all'articolo 12, comma 3, lettera c) del
Decreto Legislativo n° 546 del 31 dicembre 1992, dopo le parole "consulen-
ti del lavoro" sono inserite le seguenti "e gli iscritti nel registro dei revisori
legali".»
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Art. 8-quinquies

8-quinquies.0.300 (già 8.0.12)
Paita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-sexies
(Deducibilità dell'IRAP per gli Ets)

          1. Al comma 1 dell'articolo 10 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, secondo periodo dopo le parole: "Sono in ogni caso escluse dalla
base imponibile" sono inserite le seguenti: "le retribuzioni erogate al personale
dipendente con contratto a tempo indeterminato e".»

8-quinquies.0.301 (già 8.0.27)
Paita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-sexies
(Attività connesse della produzione di ener-

gia e di carburanti di origine agroforestale)

          1. Al terzo comma dell'articolo 2135 del codice civile sono apportate
le seguenti modificazioni:

          a) le parole: "nonché le attività dirette" sono soppresse.

          b) sono aggiunte in fine le seguenti parole: ", nonché alla produzio-
ne di energia elettrica e calorica attraverso l'utilizzo di fonti agroforestali e
fotovoltaiche e di carburanti e prodotti chimici di origine agroforestale pro-
venienti prevalentemente dal fondo."»
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8-quinquies.0.302 (già 8.0.20)
Paita

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Articolo 8-sexies
(Tassazione agroenergia)

          1. L'articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266
si interpreta nel senso che il coefficiente di redditività del 25 per cento, per
la determinazione del reddito ai fini IRPEF ed IRES, va applicato all'ammon-
tare dei corrispettivi delle operazioni soggette a registrazione agli effetti del-
l'imposta sul valore aggiunto, limitatamente alla quota parte della tariffa fis-
sa omnicomprensiva, di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto del ministro
dello sviluppo economico del 18 dicembre 2008, determinata in base ai prezzi
medi mensili per zona di mercato  resi noti dal GSE per ogni KWh di energia
ceduta ovvero in base al prezzo medio di cessione dell'energia elettrica deter-
minato dall'Autorità  di regolazione per energia reti ed ambiente (ARERA), in
attuazione dell'articolo 19 del decreto del ministro dello sviluppo economico
6 luglio 2012.

          2. La disposizione di cui al comma 1 costituisce norma di interpre-
tazione autentica ai sensi per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge
27 luglio 2000 n. 212.»

Art. 9

9.2
Paita

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          «1. All'articolo 21-bis del decreto legge 27 gennaio 2022, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, sono apportate
le seguenti modifiche:

          a) al comma 1, lettera b) sostituire le parole "con esclusione dell'in-
cremento di cui all'articolo  1,  comma  407,  della  legge  30  dicembre  2020, 
n.  178." con le seguenti parole ", compreso l'incremento di cui all'articolo 1,
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comma 407, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, a decorrere dal 1° gennaio
2024";

          b) al comma 2, aggiungere, in fine, "A  decorrere dal  2024,  agli 
oneri  derivanti dall'incremento di cui all'articolo 1, comma 407, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, pari a Euro 1.828.995,00, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto nell'ambito del Programma "Fondi di riserva e speciali" della
missione "Fondi da ripartire" dello stato  di  previsione  del  Ministero  dell'e-
conomia  e  delle finanze,  allo scopo utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero della salute»

9.18
Durnwalder, Unterberger, Patton, Spagnolli

Sostituire i commi 3, 4, 5 e 6 con i seguenti:

          «3. Le disposizioni recate dai commi 4, 5 e 6 del presente articolo
sono approvate ai sensi e per gli effetti dell'articolo 104 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670.

          4. Al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1972, n. 670, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, lettera f), dell'articolo 75, le parole: «, nonché i no-
ve decimi delle accise sugli altri prodotti energetici ivi consumati» sono sop-
presse;

          b) dopo il comma 1, dell'articolo 75, è aggiunto il seguente: «1-bis.
Nelle quote di cui al comma 1, lettera g), non è compresa l'accisa sui prodotti
petroliferi di cui al comma 1, lettera f) utilizzati come combustibili per riscal-
damento»;

          c) al comma 4-bis dell'articolo 79, il secondo periodo è sostituito dai
seguenti: «Per l'anno 2022 il contributo previsto dal periodo precedente è pari
a 713,71 milioni di euro. A decorrere dall'anno 2023 il predetto contributo
annuo è pari a 688,71 milioni di euro»;

          d) al comma 4-ter dell'articolo 79, le parole: «713,71 milioni di euro»
sono sostituite dalle seguenti: «688,71 milioni di euro».

          5. In attuazione dei punti 1 e 2 dell'Accordo in materia di finanza
pubblica tra il Ministro dell'economia e delle finanze, il Presidente della Re-
gione Trentino-Alto Adige e i Presidenti delle Province autonome di Trento e
Bolzano del 25 settembre 2023, è riconosciuto in favore di ciascuna Provin-
cia autonoma l'importo di 40 milioni di euro per l'anno 2023 in relazione alle
minori entrate attribuite per gli anni dal 2010 al 2022 a titolo di comparteci-
pazione al gettito delle accise sui prodotti energetici ad uso riscaldamento di
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cui all'articolo 75, comma 1, lettera f), del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, al netto dei trasferimenti
statali per leggi di settore in applicazione dell'articolo 2, comma 109, della
legge 23 dicembre 2009, n.191.

          6. In attuazione del punto 6 dell'Accordo in materia di finanza pub-
blica tra il Ministro dell'economia e delle finanze, il Presidente della Regione
Trentino-Alto Adige e i Presidenti delle Province autonome di Trento e Bol-
zano del 25 settembre 2023, è attribuito alla Provincia autonoma di Bolzano
nel 2024 l'importo di euro 24,061 milioni a titolo di compensazione del minor
rimborso degli oneri derivanti dalla Convenzione con la RAI del 31 dicembre
2012, riconosciuto dallo Stato per gli anni 2013-2015 ai sensi dell'articolo 45,
commi 3-bis e 3-ter, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177.».

9.300 (già 9.78)
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 12-bis, aggiungere i seguenti:

          «12-ter. Per l'anno 2024, le regioni a statuto ordinario, possono as-
solvere al contributo di finanza pubblica previsto ai commi 850 - 851, dell'ar-
ticolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 con la rinuncia di quota parte
del contributo di cui alla tabella 1 allegata alla legge 30 dicembre 2018, n. 145
che è corrispondentemente ridotto dell'importo previsto per ciascuna regione
secondo il riparto del contributo di finanza pubblica previsto dalla Conferen-
za delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 12 ottobre 2022
(Prot. n. 6530/C2FIN) ovvero attraverso la riduzione di altri trasferimenti a
qualsiasi titolo spettanti alle regioni. La facoltà è comunicata al Ministero del-
l'Economia e delle finanze entro il 31 gennaio 2024.

          12-quater. Nel caso di rinuncia del contributo di cui alla tabella 1
allegata alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, le regioni a statuto ordinario si
impegnano a stanziare risorse per investimenti per le medesime finalità e se-
condo le modalità e procedure previste dai commi da 134 a 138 dell'articolo
1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per l'anno 2024, ciascuna secondo gli
importi previsti dal riparto sopracitato. Le risorse stanziate per investimenti si
intendono aggiuntive rispetto a quelle già previste all'articolo 39, comma 14 -
sexies del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito con modifica-
zioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.

          12-quinquies. L'applicazione delle disposizioni di cui all'art. 11 ter,
comma 3, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito con modifica-
zioni con legge di conversione 28 marzo 2022, n. 25, è prorogata per l'eser-
cizio 2024.
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          12-sexies. In continuità con le politiche di sostegno straordinario alle
amministrazioni locali e agli enti del servizio sanitario nazionale di cui alla
legge con la legge 29/12/2022, n.197, art.1, comma 29 e 535, al fine di ga-
rantire la continuità dei servizi erogati e coprire i maggiori costi determinati
dall'aumento dei prezzi delle fonti energetiche degli anni 2022 e 2023, è ri-
conosciuto alle Regioni a statuto ordinario un contributo straordinario di 150
milioni di euro per l'anno 2024. Il contributo è ripartito secondo le percentuali
previste dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella se-
duta del 12 ottobre 2022 (Prot. n. 6530/C2FIN). All'onere si provvede mediate
riduzione dello stanziamento per l'anno 2024 della tabella 1 allegata alla legge
30 dicembre 2018, n. 145».

9.0.51
Damante

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis
(Sostegno agli oneri sostenuti dai Comuni per sen-

tenze di affidamento di minori o famiglie in difficoltà)

          1. Nelle more della organica definizione delle modalità di finanzia-
mento delle spese degli enti locali di carattere sociale determinate da sentenze
della giustizia minorile, al fine di contribuire alle spese sostenute dai Comuni
con popolazione fino a 100.000 abitanti per l'assistenza ai minori per i qua-
li sia stato disposto l'allontanamento dalla casa familiare con provvedimento
dell'autorità giudiziaria, è istituito un fondo nello stato di previsione del Mi-
nistero dell'interno, con una dotazione di 50 milioni di euro annui per ciascu-
no degli anni dal 2024 al 2027, di cui 30 milioni di euro annui a favore dei
Comuni fino a 5.000 abitanti e 20 milioni di euro annui riservati ai Comuni
con popolazione superiore.

          2. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito annualmente con decreto del
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle Finan-
ze, da adottare, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie
locali, entro il 31 marzo di ciascun anno.

          3. Ai fini del riparto del fondo di cui al comma 1 tra i Comuni be-
neficiari, si tiene conto della popolazione e delle spese sostenute dai Comuni
interessati nell'annoprecedente, nonché dell'incidenza di tali spese sul totale
delle spese correnti di ciascun ente rilevate dalla banca dati delle amministra-
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zioni pubbliche (BDAP), sulla base di una dichiarazione degli enti stessi da
effettuare esclusivamente per via telematica con modalità e termini stabiliti
mediante decreto del Ministero dell'Interno, sentita la Conferenza Stato-città
e autonomie locali, da emanarsi entro il 15 febbraio di ciascun anno. Sulla
base delle dichiarazioni degli enti, il Ministero dell'Interno può applicare cri-
teri di normalizzazione dei costi unitari per persona presa in carico, a rettifi-
ca d'ufficio di dichiarazioni da considerarsi anomale. In caso di insufficienza
dei fondi disponibili per soddisfare il fabbisogno risultante dalle dichiarazioni
presentate, il riparto avviene per ciascun anno in proporzione dei fabbisogni
dichiarati, eventualmente rettificati ai sensi del periodo precedente.

          4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

9.0.300 (già 9.0.49)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis
(Sostegno agli oneri sostenuti dai Comuni fino a 5.000 abitan-

ti per sentenze di affidamento di minori o famiglie in difficoltà)

          1. Nelle more della organica definizione delle modalità di finanzia-
mento delle spese degli enti locali di carattere sociale determinate da sentenze
della giustizia minorile, al fine di contribuire alle spese sostenute dai Comuni
con popolazione fino a 100.000 abitanti per l'assistenza ai minori per i qua-
li sia stato disposto l'allontanamento dalla casa familiare con provvedimento
dell'autorità giudiziaria, è istituito un fondo nello stato di previsione del Mi-
nistero dell'interno, con una dotazione di 50 milioni di euro annui per ciascu-
no degli anni dal 2024 al 2026, di cui 30 milioni di euro annui a favore dei
Comuni fino a 5.000 abitanti e 20 milioni di euro annui riservati ai Comuni
con popolazione superiore.

          2. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito annualmente con decreto del
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle Finan-
ze, da adottare, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie
locali, entro il 31 marzo di ciascun anno.

          3. Ai fini del riparto del fondo di cui al comma 1 tra i Comuni be-
neficiari, si tiene conto della popolazione e delle spese sostenute dai Comuni
interessati nell'anno precedente, nonché dell'incidenza di tali spese sul totale
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delle spese correnti di ciascun ente rilevate dalla banca dati delle amministra-
zioni pubbliche (BDAP), sulla base di una dichiarazione degli enti stessi da
effettuare esclusivamente per via telematica con modalità e termini stabiliti
mediante decreto del Ministero dell'Interno, sentita la Conferenza Stato-città
e autonomie locali, da emanarsi entro il 15 febbraio di ciascun anno. Sulla
base delle dichiarazioni degli enti, il Ministero dell'Interno può applicare cri-
teri di normalizzazione dei costi unitari per persona presa in carico, a rettifi-
ca d'ufficio di dichiarazioni da considerarsi anomale. In caso di insufficienza
dei fondi disponibili per soddisfare il fabbisogno risultante dalle dichiarazioni
presentate, il riparto avviene per ciascun anno in proporzione dei fabbisogni
dichiarati, eventualmente rettificati ai sensi del periodo precedente.

          4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 23, comma 1, del decreto legge
1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla Legge 27 aprile
2022, n. 34.»

Art. 9-bis

9-bis.0.300 [già 9.0.56 (testo 2)]
Parrini, Franceschelli, Zambito

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 9-ter

          1. In considerazione dello stato di emergenza che si è venuto a de-
terminare nel territorio della Regione Toscana a seguito delle eccezionali av-
versità atmosferiche verificatesi nei giorni 2 e 3 novembre 2023, sono stan-
ziati 500 milioni di euro da destinare all'attuazione dei primi interventi urgenti
relativi:

          a) all'organizzazione ed all'effettuazione degli interventi di soccorso
e assistenza alla popolazione interessata all'evento;

          b) al ripristino della funzionalità dei servizi pubblici e delle infra-
strutture di reti strategiche, alle attività di gestione rifiuti, delle macerie, del
materiale vegetale o alluvionale o delle terre e rocce da scavo prodotti dagli
eventi e alle misure volte a garantire la continuità amministrativa nei comuni
e territori interessati, anche mediante interventi di natura temporanea;
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          c) attivazione delle prime misure economiche di immediato sostegno
al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività
economiche e produttive direttamente interessate all'evento, per fronteggiare
le più urgenti necessità.

          2. Ai fini di cui al comma 1, il Fondo per le emergenze nazionali
di cui all'articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è rifinanzia-
to di 500 milioni di euro per l'anno 2023. Ai relativi maggiori oneri, pari a
500 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede a valere su quota parte del-
le maggiori entrate dell'imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di
benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle
variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel
limite massimo di 500 milioni per l'anno 2023, accertate con le modalità di
cui all'articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la
restante quota delle suddette maggiori entrate si applicano le disposizioni di
cui all'articolo 1, commi 290 e 291 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

          3. Le disposizioni di cui ai commi da 4 a 95 del presente articolo si
applicano ai soggetti che, alla data del 2 novembre 2023, avevano la residenza,
il domicilio, ovvero la sede legale o la sede operativa nelle aree territoriali
danneggiate dalle eccezionali avversità atmosferiche di cui al comma 1.

          4. Nei confronti dei soggetti di cui al comma 3 sono sospesi i termi-
ni dei versamenti tributari in scadenza nel periodo dal 2 novembre al 31 di-
cembre 2023. Per il medesimo periodo, sono sospesi i termini relativi ai ver-
samenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicura-
zione obbligatoria.

          5. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano anche:

          a) ai versamenti delle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e delle
trattenute relative alle addizionali regionale e comunale all'imposta sul reddi-
to delle persone fisiche, operate dai soggetti di cui al comma 1 in qualità di
sostituti d'imposta.

          b) ai versamenti, tributari e non, derivanti dalle cartelle di pagamento
emesse dagli agenti della riscossione, dagli atti previsti dagli articoli 29 e 30
del decreto-legge 31 maggio 2010, n.78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n.122, dagli atti di cui all'articolo 9,commi da 3-bisa 3-
sexies, del decreto-legge2 marzo 2012, n.16, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 aprile 2012, n. 44,dalle ingiunzioni previste dal testo unico
delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate patrimoniali
dello Stato, di cui al regio decreto 14 aprile 1910,n. 639, emesse dagli enti
territoriali o dai soggetti affidatari di cui all'articolo 53 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n.446,e dagli atti di cui all'articolo 1, comma 792,della
legge 27 dicembre 2019, n.160.
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          Sono altresì sospesi fino al 31 dicembre 2023 i termini di prescrizio-
ne e decadenza connessi all'erogazione di sanzioni amministrative pecuniarie,
previsti dalla normativa statale e regionale, di competenza della Regione e
degli Enti locali; fino al 31 agosto 2023 la Regione e degli Enti locali non
procedono alle richieste di pagamento relative alle sanzioni amministrative
pecuniarie di propria competenza.

          6. Nei casi di cui ai commi 4 e 5 non si procede al rimborso di quanto
già versato.

          7. Nei confronti dei soggetti di cui al comma 3, sono sospesi i termini
degli adempimenti tributari e di quelli in materia di contributi previdenziali e
assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria in scadenza dalla data
del 2 novembre 2023 al 31 dicembre 2023. Sono sospesi, altresì, per il periodo
dal 2 novembre 2023 al 31 dicembre 2023, i termini degli adempimenti, rela-
tivi ai rapporti di lavoro, verso le amministrazioni pubbliche previsti a carico
di datori di lavoro, di professionisti, di consulenti e centri di assistenza fiscale
che abbiano sede o operino nelle aree territoriali danneggiate dalle eccezionali
avversità atmosferiche di cui al comma 1, anche per conto di aziende e clienti
non operanti nei predetti territori. Conseguentemente, nel medesimo periodo,
non si applicano le disposizioni sanzionatorie connesse agli adempimenti so-
spesi ai sensi del presente comma.

          8. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 4 e 5 sono effettuati, sen-
za applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 30 giugno
2024, ovvero in sei rate di pari importo, con scadenza della prima rata il 30
giugno 2024. Sull'importo delle rate successive alla prima non sono dovuti gli
interessi legali. I termini di versamento relativi alle cartelle di pagamento, agli
atti previsti dall'articolo 29 del decreto-legge n.78 del 2010 e dall'articolo 9,
commi da 3-bisa 3-sexies, del decreto-leggen.16 del 2012, non ancora affidati
all'agente della riscossione, nonché agli atti previsti dall'articolo 30 del decre-
to-legge n.78 del 2010, sospesi ai sensi del comma 2, riprendono a decorrere
dalla scadenza del periodo di sospensione. I termini di versamento relativi al-
le ingiunzioni previste dal testo unico di cui al regio decreto n.639 del 1910,
emesse dagli enti territoriali, agli atti di cui all'articolo 1, comma 792, della
leggen.160 del 2019, non ancora affidati ai sensi del medesimo comma 792,
nonché agli altri atti emessi dagli enti impositori, sospesi per effetto del com-
ma 2, riprendono a decorrere dalla scadenza del periodo di sospensione. Gli
adempimenti diversi dai versamenti, non eseguiti per effetto delle sospensio-
ni, sono effettuati entro il 20 novembre 2023.

          9. Si applica, anche in deroga alle disposizioni dell'articolo 3, com-
ma 3, della legge27 luglio 2000, n.212, la disciplina prevista dall'articolo 12,
commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 settembre 2015, n.159. L'articolo 12,
commi 1 e 3, del decreto legislativo n.159 del 2015 si intende applicabile an-
che agli atti emessi dagli enti territoriali e dai soggetti affidatari di cui all'ar-
ticolo 53 del decreto legislativo n. 446 del 1997.
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          10. Le disposizioni di cui ai commi da 4 a 9 si applicano anche ai
versamenti e agli adempimenti previsti per l'adesione a uno degli istituti di
definizione agevolata di cui all'articolo 1, commi da 153 a 158 e da 166 a 226,
della legge 29 dicembre 2022, n.197, che scadono nel periodo dal 2 novembre
al 31 dicembre 2023. Relativamente ai soggetti di cui al comma 3, sono pro-
rogati di tre mesi i termini e le scadenze previsti dall'articolo 1, commi 232,
233, 235, 237, 241,243, lettera a), e 250 della legge n.197 del 2022, a partire
dal 2 novembre 2023.

          11. Ai maggiori oneri di cui ai commi da 4 a 10, pari a 170 milioni di
euro per l'anno 2023 si provvede a valere su quota parte delle maggiori entrate
dell'imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di benzina e gasolio im-
piegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle variazioni del prezzo
internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel limite massimo di 170
milioni per l'anno 2023, accertate con le modalità di cui all'articolo 1, comma
291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette
maggiori entrate si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 290
e 291 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

          12. Per gli interventi effettuati su unità immobiliari ubicate nelle aree
territoriali danneggiate dalle eccezionali avversità atmosferiche di cui al com-
ma 1, la detrazione del 110 per cento di cui all'articolo 119, comma 8-bis,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n.77, è estesa alle spese sostenute dai soggetti di cui al
comma 9, fino al 30 giugno 2024.

          13. Con riferimento alle aree territoriali danneggiate dalle eccezio-
nali avversità atmosferiche di cui al comma 1:

          a) l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA),
con propri provvedimenti, disciplina le modalità per la sospensione tempora-
nea, per un periodo non superiore a 6 mesi a decorrere dal 2 novembre 2023,
dei termini di pagamento delle fatture emesse o da emettere ovvero degli av-
visi di pagamento con scadenza nel predetto periodo, nonché dei termini di
pagamento delle rate con scadenza nel predetto periodo e degli importi sospesi
e non pagati, relativi all'energia elettrica, al gas, ivi inclusi i gas diversi dal
gas naturale distribuiti a mezzo di reti canalizzate, all'acqua e ai rifiuti urba-
ni. Con i provvedimenti di cui al primo periodo, l'Autorità di regolazione per
energia, reti e ambiente (ARERA) disciplina altresì le modalità per l'introdu-
zione di una specifica disciplina in materia di rateizzazione dei pagamenti so-
spesi, prevedendo la possibilità per ciascuna utenza coinvolta di optare per il
pagamento dell'intero importo sospeso ovvero di aderire ad un piano di rateiz-
zazione. ARERA predispone diverse opzioni di rateizzazione dei pagamenti,
ivi inclusi piani che prevedano il pagamento della prima rata a partire dal 1°
luglio 2024 o dal 1° gennaio 2025. I piani di rateizzazione non prevedono
la corresponsione di interessi. Con i provvedimenti di cui al primo periodo,
l'ARERA disciplina altresì le misure di integrazione finanziaria a favore del-
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le imprese distributrici di energia elettrica e gas naturale, degli esercenti la
vendita, delle imprese fornitrici di gas diversi dal naturale distribuiti a mezzo
di reti canalizzate, dei gestori del servizio idrico integrato e degli esercenti il
servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, in modo da garantire l'equili-
brio economico e finanziario delle gestioni coinvolte dagli eventi alluvionali
verificatisi a decorrere dal 2 novembre 2023 nelle aree territoriali danneggiate
dalle eccezionali avversità atmosferiche di cui al comma 1. Entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, l'ARERA, con pro-
prio provvedimento, introduce agevolazioni di natura tariffaria con riferimen-
to alle fatture emesse o da emettere ovvero agli avvisi di pagamento riferiti
ai mesi di novembre e dicembre 2023 a favore delle suddette utenze che ne
facciano richiesta e che dichiarino o abbiano dichiarato che l'utenza o forni-
tura è asservita a un'abitazione o una sede che sia risultata compromessa nella
sua integrità funzionale in conseguenza degli eventi alluvionali verificatisi nei
giorni 2 e 3 novembre 2023. Con il medesimo provvedimento, l'ARERA defi-
nisce anche le modalità per la copertura finanziaria delle agevolazioni stesse,
attraverso specifiche componenti tariffarie, facendo ricorso, ove opportuno, a
strumenti di tipo perequativo;

          b) sino alla data del 30 giugno 2024, è sospesa l'esecuzione dei prov-
vedimenti di rilascio di immobili ad uso abitativo e diverso dall'abitazione
adottati per finita locazione e mancato pagamento del canone alle scadenze e
dei provvedimenti di rilascio conseguenti all'adozione del decreto di trasferi-
mento di immobili pignorati ed abitati dal debitore e dai suoi familiari.

          14. Il pagamento delle rate in scadenza nell'esercizio 2023 dei mutui
concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. ai comuni ubicati nelle aree ter-
ritoriali danneggiate dalle eccezionali avversità atmosferiche di cui al comma
1, nonché alle province nel cui territorio si trovano i predetti comuni, trasferiti
al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, com-
mi1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.326, non ancora effettuato alla da-
ta di entrata in vigore del presente decreto, è differito, senza applicazione di
sanzioni e interessi, all'anno immediatamente successivo alla data di scadenza
del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento pre-
vista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.

          15. Le udienze dei procedimenti civili e penali fissate tra il 2 novem-
bre 2023 e il 31 dicembre 2023 innanzi ai tribunali e gli uffici del giudice di
pace nelle aree territoriali danneggiate dalle eccezionali avversità atmosferi-
che di cui al comma 1, sono rinviate d'ufficio a data successiva al 31 dicembre
2023, salve quelle che si siano regolarmente tenute alla presenza di tutte le
parti.

          16. Dal 2 novembre 2023 al 31 dicembre2023 è sospeso il decorso
dei termini per il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti civili e penali
pendenti presso gli uffici giudiziari di cui al comma 15. Si intendono pertanto
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sospesi, per la stessa durata, i termini per la proposizione degli atti introduttivi
del giudizio e dei procedimenti esecutivi, per le impugnazioni e, in genere,
tutti i termini procedurali. Ove il decorso del termine abbia inizio durante il
periodo di sospensione, l'inizio stesso è differito alla fine di detto periodo.
Quando il termine è computato a ritroso e ricade in tutto o in parte nel periodo
di sospensione, è differita l'udienza o l'attività da cui decorre il termine in
modo da consentirne il rispetto.

          17. Fermo quanto disposto dai commi 15 e 16, le udienze dei pro-
cedimenti civili e penali fissate tra la data del 2 novembre 2023 e quella del
31 dicembre 2023 davanti a tutti gli uffici giudiziari, in cui almeno una delle
parti, alla data del 2 novembre 2023, era residente, domiciliata o aveva sede
nelle aree territoriali danneggiate dalle eccezionali avversità atmosferiche di
cui al comma 1, sono rinviate, su istanza della predetta parte proposta in qua-
lunque forma, a data successiva al 31 dicembre 2023, salve quelle che si siano
regolarmente tenute alla presenza di tutte le parti. Le disposizioni di cui al
primo periodo si applicano anche nei casi in cui uno dei difensori ha la resi-
denza o lo studio legale nelle aree territoriali danneggiate dalle eccezionali
avversità atmosferiche di cui al comma 1, su istanza del predetto difensore
proposta in qualunque forma, a condizione che la nomina sia anteriore al 2
novembre 2023.

          18. Per i soggetti che alla data del 2 novembre 2023 avevano la resi-
denza, il domicilio, la sede legale, la sede operativa o esercitavano la propria
attività lavorativa, produttiva o di funzione nelle aree territoriali danneggiate
dalle eccezionali avversità atmosferiche di cui al comma 1, il decorso dei ter-
mini perentori, legali e convenzionali, sostanziali e processuali, comportanti
prescrizioni e decadenze da qualsiasi diritto, azione ed eccezione, è sospeso
dal 2 novembre fino al 31 dicembre 2023 e riprende a decorrere dalla fine
del periodo di sospensione. Ove il decorso abbia inizio durante il periodo di
sospensione, l'inizio stesso è differito alla fine del periodo. Quando il termine
è computato a ritroso e ricade in tutto o in parte nel periodo di sospensione, è
differita l'udienza o l'attività da cui decorre il termine in modo da consentirne il
rispetto. Sono altresì sospesi, per lo stesso periodo e nei riguardi dei medesimi
soggetti, i termini relativi ai processi esecutivi e alle procedure concorsuali,
nonché i termini di svolgimento di attività difensiva e per la presentazione di
ricorsi giurisdizionali. Per il medesimo periodo dal 2 novembre 2023 fino al
31 dicembre 2023 è altresì sospeso il decorso del termine di cui all'articolo 124
del codice penale in relazione alle querele dei soggetti di cui al primo periodo.

          19. Nei riguardi dei soggetti di cui al comma 18, i termini di scaden-
za, ricadenti o decorrenti nel periodo dal 1° maggio 2023 fino al 31 dicembre
2023, relativi a vaglia cambiari, a cambiali e a ogni altro titolo di credito o
atto avente forza esecutiva, sono sospesi per lo stesso periodo. La sospensione
opera a favore di debitori e obbligati, anche in via di regresso o di garanzia,
salva la facoltà degli stessi di rinunciarvi.
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          20. Le disposizioni di cui ai commi 15, 16, 17 e 18 non operano nei
seguenti casi:

          a) cause relative ai diritti delle persone minorenni, al diritto all'asse-
gno di mantenimento, agli alimenti e all'assegno divorzile o ad obbligazioni
alimentari; procedimenti cautelari; procedimenti per l'adozione di provvedi-
menti in materia di tutela, di amministrazione di sostegno, di interdizione e
di inabilitazione; procedimenti di cui all'articolo 35 della legge 23 dicembre
1978,n.833; procedimenti di cui all'articolo 12 della legge 22 maggio 1978,
n.194; procedimenti per l'adozione di ordini di protezione contro gli abusi fa-
miliari; procedimenti di convalida dell'espulsione, allontanamento e tratteni-
mento di cittadini di Paesi terzi e dell'Unione europea; procedimenti di cui agli
articoli 283, 351 e 373 del codice di procedura civile, procedimenti elettorali
di cui agli articoli 22, 23 e 24 del decreto legislativo 1° settembre 2011, n.150,
e, in genere, tutti i procedimenti la cui ritardata trattazione può produrre grave
pregiudizio alle parti. In quest'ultimo caso, la dichiarazione di urgenza è fatta
dal capo dell'ufficio giudiziario o dal suo delegato in calce alla citazione o al
ricorso, con decreto non impugnabile e, per le cause già iniziate, con provve-
dimento del giudice istruttore, egualmente non impugnabile;

          b)procedimenti di convalida dell'arresto o del fermo o dell'ordine di
allontanamento immediato dalla casa familiare, procedimenti nei quali nel pe-
riodo di sospensione o nei sei mesi successivi scadono i termini di cui all'arti-
colo 304, comma 6, del codice di procedura penale, procedimenti per la con-
segna di un imputato o di un condannato all'estero ai sensi della legge 22aprile
2005, n.69, procedimenti di estradizione per l'estero di cui al capo I del titolo II
del libro XI del codice di procedura penale, procedimenti in cui sono applicate
misure di sicurezza detentive o è pendente la richiesta di applicazione di mi-
sure di sicurezza detentive e, quando i detenuti, gli imputati, i proposti o i loro
difensori espressamente richiedono che si proceda, altresì nei seguenti casi:

          1) procedimenti a carico di persone detenute, salvi i casi di sospen-
sione cautelativa delle misure alternative, ai sensi dell'articolo 51-terdella leg-
ge 26 luglio 1975, n.354;

          2) procedimenti in cui sono applicate misure cautelari o di sicurezza;
          3) procedimenti per l'applicazione di misure di prevenzione o nei

quali sono disposte misure di prevenzione;
          c)procedimenti che presentano carattere di urgenza, per la necessità

di assumere prove indifferibili, nei casi di cui all'articolo 392 del codice di
procedura penale. La dichiarazione di urgenza è fatta dal giudice o dal pre-
sidente del collegio, su richiesta diparte, con provvedimento motivato e non
impugnabile.

          21. Nei procedimenti penali in cui opera la sospensione dei termini
ai sensi dei commi 16 e 18 sono altresì sospesi, per lo stesso periodo, il corso
della prescrizione e i termini di cui agli articoli 303 e 308 del codice di pro-
cedura penale.
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          22. Ai fini del computo di cui all'articolo 2 della legge 24 marzo
2001, n. 89, nei procedimenti rinviati a norma del comma 15 non si tiene
conto del periodo compreso tra la data originaria dell'udienza rinviata e il 30
novembre 2023 e nei procedimenti rinviati a norma del comma 17 non si tiene
conto del periodo compreso tra la data originaria dell'udienza rinviata e il 31
dicembre 2023. Nei procedimenti i cui termini sono stati sospesi a norma del
comma 16 non si tiene conto del periodo compreso tra il 2 novembre 2023 e il
31 dicembre 2023 e nei procedimenti i cui termini sono stati sospesi a norma
del comma 18 non si tiene conto del periodo compreso tra il 2 novembre e
il 31 dicembre 2023.

          23. Ferma restando la possibilità di ricorrere agli istituti che discipli-
nano le assenze, fino alla data del 31 dicembre 2023 il personale appartenente
all'amministrazione giudiziaria, residente o domiciliato nelle aree territoriali
danneggiate dalle eccezionali avversità atmosferiche di cui al comma 1, che
sia impossibilitato a recarsi presso il luogo di lavoro, può svolgere la propria
prestazione lavorativa in regime di lavoro agile anche nella forma semplifica-
ta di cui all'articolo 87, comma 1, lettera b),del decreto-legge 17 marzo 2020,
n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.27, da con-
cordare con il dirigente dell'ufficio di appartenenza. La prestazione lavorativa
in lavoro agile può essere svolta anche attraverso strumenti informatici nella
disponibilità del dipendente, qualora non siano forniti dall'amministrazione.
Se, in conseguenza degli eventi calamitosi, non risulta possibile ricorrere alle
modalità di cui al primo e al secondo periodo, l'amministrazione può motiva-
tamente esentare il personale dipendente dal servizio per il tempo strettamen-
te necessario. Il periodo di esenzione costituisce servizio prestato a tutti gli
effetti di legge.

          24. Dal 2 novembre 2023 al 31 dicembre 2023, sono sospesi i termi-
ni processuali per il compimento di qualsiasi atto nei giudizi amministrativi,
contabili, militari e tributari, ivi compresi quelli per la proposizione degli atti
introduttivi del giudizio, per le impugnazioni e per la proposizione di ricorsi
amministrativi, nei casi in cui almeno una delle parti alla data del 2 novembre
2023 era residente, domiciliata o aveva sede nelle aree territoriali danneggiate
dalle eccezionali avversità atmosferiche di cui al comma 1. Le disposizioni di
cui al primo periodo si applicano anche nei casi in cui uno dei difensori ha la
residenza o lo studio legale nei territori stessi, a condizione che la nomina sia
anteriore al 2 novembre 2023. Ove il decorso del termine abbia inizio durante
il periodo di sospensione, l'inizio stesso è differito alla fine di detto periodo.
Quando il termine è computato a ritroso e ricade in tutto o in parte nel perio-
do di sospensione, è differita l'udienza o l'attività da cui decorre il termine in
modo da consentirne il rispetto.

          25. Nei giudizi di cui al comma 24, le udienze fissate nel periodo
che intercorre tra il 2 novembre 2023 e il 31 dicembre 2023 sono rinviate a
data successiva, su istanza proposta in qualunque forma dalla parte residente,
domiciliata o avente sede nelle aree territoriali danneggiate dalle ecceziona-
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li avversità atmosferiche di cui al comma 1 ovvero dal difensore residente o
avente studio legale nei medesimi territori, nominato anteriormente al 2 no-
vembre 2023.

          26. Per il periodo dal 2 novembre 2023 al 31 dicembre 2023, nei
confronti dei soggetti che alla data del 2 novembre 2023 avevano la residenza,
il domicilio ovvero la sede legale o la sede operativa o esercitavano la propria
attività lavorativa, produttiva o di funzione nelle aree territoriali danneggiate
dalle eccezionali avversità atmosferiche di cui al comma 1, sono sospesi tutti
i termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali ed
esecutivi relativi a procedimenti amministrativi, comunque denominati, pen-
denti alla data del 2 novembre 2023 o iniziati successivamente a tale data,
ivi inclusi quelli sanzionatori, ad esclusione dei termini e dei procedimenti
regolati con ordinanze di protezione civile adottate per il coordinamento e la
gestione dello stato di emergenza. E' facoltà delle amministrazioni sospendere
i termini per la presentazione delle domande di partecipazione a procedure
concorsuali fino al 31 dicembre 2023. La sospensione dei termini di cui al
primo periodo non si applica alle procedure concorsuali e selettive svolte dalle
pubbliche amministrazioni tramite piattaforme digitali.

          27. Sono esclusi dalla sospensione di cui al comma 1:

          a) i termini e i procedimenti concernenti i concorsi per il personale
del Servizio sanitario nazionale, ivi compresi, ove richiesti, gli esami di Stato
e di abilitazione all'esercizio della professione di medico chirurgo, nonché i
concorsi per il personale della protezione civile;

          b) i termini relativi a procedimenti individuati con atti amministrativi
regionali, al fine di evitare ogni pregiudizio ai soggetti, pubblici e privati, de-
stinatari dei provvedimenti finali e di garantire, in particolare, la piena attua-
zione dei programmi definiti nell'ambito dei Fondi strutturali e di investimen-
to europei 2014-2020, evitando il disimpegno di risorse dell'Unione europea;

          c) i termini relativi a bandi aperti, nel periodo di cui al comma 1,
dalla regione Toscana per la concessione di contributi a valere su risorse statali
e regionali che non prevedono adempimenti a carico dei soggetti di cui al
comma 1 stesso, al fine del rispetto dei termini per l'esigibilità della spesa
nell'anno 2023;

          d) i procedimenti connessi alle selezioni e alle iscrizioni relative al-
l'anno accademico 2023/2024, nonché i procedimenti connessi al funziona-
mento dell'attività propria delle università e delle istituzioni dell'alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica.

          28. Nei comuni ubicati nelle aree territoriali danneggiate dalle ecce-
zionali avversità atmosferiche di cui al comma 1, i termini dei procedimenti
di prevenzione degli incendi aventi ad oggetto le attività di cui all'allegato I al
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011,
n. 151, in scadenza tra la data del 2 novembre 2023 e quella del 31 dicembre
2023, sono prorogati al 30 aprile 2024.
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          29. Per il medesimo periodo di cui al comma 26, sono altresì sospesi
tutti i termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, fina-
li ed esecutivi relativi a procedimenti amministrativi, comunque denominati,
pendenti alla data del 2 novembre 2023 o iniziati successivamente a tale data,
ivi inclusi quelli sanzionatori, presso i comuni ubicati nelle aree territoriali
danneggiate dalle eccezionali avversità atmosferiche di cui al comma 1.

          30. Le disposizioni di cui ai commi 26 e 27 non pregiudicano la fa-
coltà delle pubbliche amministrazioni competenti di procedere, su istanza mo-
tivata dei soggetti interessati, alla tempestiva conclusione dei procedimenti
relativi alla realizzazione di opere connesse ai servizi pubblici locali a rete
nonché di quelli relativi all'esercizio dei medesimi servizi.

          31. Nei casi di cui ai commi 26 e 27, sono prorogati o differiti, per
il tempo corrispondente, i termini di formazione della volontà conclusiva del-
l'amministrazione nelle forme del silenzio significativo previste dall'ordina-
mento.

          32. Per gli enti locali ubicati nelle aree territoriali danneggiate dalle
eccezionali avversità atmosferiche di cui al comma 1, sono sospesi, su richie-
sta dell'ente locale interessato, nel periodo tra il 2 novembre 2023 e il 31 di-
cembre 2023, i termini connessi a richieste della Corte dei conti in materia di
piani di riequilibrio finanziario pluriennale.

          33. Per i candidati ammessi a partecipare ai concorsi per l'accesso
al pubblico impiego, residenti o domiciliati ai fini delle prove selettive nelle
aree territoriali danneggiate dalle eccezionali avversità atmosferiche di cui al
comma 1, le amministrazioni che hanno in calendario lo svolgimento di pro-
ve concorsuali nel periodo compreso tra il 2 novembre 2023 e il 31 dicem-
bre 2023 possono prevedere lo svolgimento di apposite prove di recupero, su
istanza del candidato che, per condizioni di oggettiva impossibilità derivanti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 2 novembre 2023,
per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza, non sia in grado di parteci-
pare alle predette prove concorsuali. I candidati di cui al periodo precedente,
che non hanno potuto partecipare ai concorsi che si sono svolti nel periodo
compreso tra il 2 novembre 2023 e la data di entrata in vigore del presente
decreto, presentano l'istanza di cui al presente comma entro i dieci giorni suc-
cessivi alla data di entrata in vigore del presente decreto.

          34. Le pubbliche amministrazioni adottano ogni misura organizza-
tiva idonea ad assicurare comunque la ragionevole durata e la celere conclu-
sione dei procedimenti di cui ai commi 26 e 27, anche sulla base di motivate
istanze degli interessati e con priorità per quelli da considerare urgenti, poten-
do ricorrere al più ampio utilizzo del lavoro agile, anche in deroga ai contratti
collettivi nazionali di lavoro vigenti, fino al 31 dicembre 2023. A tali fini e
comunque per tutte le necessità di gestione della situazione emergenziale, i
comuni e le relative unioni di comuni, province e città metropolitane, nonché
i comuni che mobilitano proprio personale ai sensi dell'articolo 4 dell'OCDPC
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n. 997, possono ricorrere fino al 31 dicembre 2024 al più ampio utilizzo del
lavoro agile, anche in deroga ai contratti collettivi nazionali di lavoro vigenti,
e alle assunzioni di tipo flessibile anche in deroga al limite di cui all'articolo 9,
comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010 n.78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e a ogni altra limitazione alla spesa di
personale. Fino al 31 dicembre 2023, per il personale dipendente delle ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, che, per condizioni di oggettiva impossibilità derivanti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 2 novembre 2023,
per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza, non sia in condizione di
svolgere la prestazione lavorativa neppure attraverso la modalità agile, il pe-
riodo di assenza dal servizio è considerato servizio prestato a tutti gli effetti
di legge e l'amministrazione non corrisponde l'indennità sostitutiva di mensa,
ove prevista. Tale periodo non è computabile nel limite di cui all'articolo 37,
terzo comma, del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli
impiegati civili dello Stato, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3.

          35. Nei territori dei comuni ubicati nelle aree territoriali danneggiate
dalle eccezionali avversità atmosferiche di cui al comma 1, per il periodo dal 2
novembre 2023 al 31 dicembre 2023, sono sospesi i termini per la fornitura dei
dati ai sensi dell'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 6 settembre 1989,
n. 322, quelli per l'avvio e lo svolgimento delle indagini statistiche in corso
condotte dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) e i connessi adempimen-
ti gravanti sugli organi di rilevazione e sulle unità di rilevazione, in deroga
al Programma statistico nazionale in vigore di cui all'articolo 13 del decreto
legislativo n. 322 del 1989, nonché le attività di accertamento e sanzionatorie
di cui agli articoli 7 e 11 del medesimo decreto legislativo n. 322 del 1989.
Nei predetti casi e per il medesimo periodo sono altresì prorogati i termini per
il pagamento delle sanzioni irrogate dall'ISTAT per le rilevazioni concluse
prima del 2 novembre 2023.

          36. Per i comuni ricadenti nelle aree territoriali danneggiate dalle
eccezionali avversità atmosferiche di cui al comma 1, il termine di dodici mesi
di cui al comma 136 e i termini di cui al comma 136-bis dell'articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, qualora ricadenti nell'anno 2023 e successivi
al 2 novembre 2023, sono prorogati di sei mesi.

          37. Le disposizioni dei commi da 26 a 36, non si applicano ai proce-
dimenti relativi al raggiungimento dei traguardi e degli obiettivi previsti dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza approvato con decisione di esecuzione
del Consiglio del 13 luglio 2021, nonché a quelli relativi alla realizzazione
degli interventi previsti dal Piano nazionale complementare di cui all'articolo
1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° luglio 2021, n. 101. In relazione alle procedure di assegnazione del
primo semestre 2023 a valere sul Fondo per l'avvio di opere indifferibili, di cui
all'articolo 26, comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, la sospensione dei termi-
ni dei procedimenti non si applica qualora vi sia il rischio di compromettere
parzialmente o totalmente il raggiungimento dei relativi traguardi e obiettivi.

          38. Al fine di consentire la tempestiva ripresa della regolare attività
didattica nelle istituzioni scolastiche statali e paritarie che hanno sede nelle
aree territoriali danneggiate dalle eccezionali avversità atmosferiche di cui al
comma 1 verificatisi a partire dal 2 novembre 2023, per i quali è stato dichiara-
to lo stato di emergenza, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione
e del merito è istituito un fondo, denominato «Fondo straordinario a sostegno
della continuità didattica», con la dotazione di 20 milioni di euro per l'anno
2023, finalizzato, tra l'altro, all'acquisizione di beni, servizi e lavori funziona-
li a garantire la continuità didattica e a potenziare e supportare la didattica a
distanza, nonché di attrezzature, arredi, servizi di pulizia, interventi urgenti di
ripristino degli spazi interni ed esterni, servizi di trasporto sostitutivo tempo-
raneo, locazione di spazi e noleggio di strutture temporanee. Con decreto del
Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze, è definito il riparto delle risorse di cui al presente comma tra
le istituzioni scolastiche statali e paritarie interessate dall'emergenza.

          39. Fino al 31 dicembre 2023, le istituzioni scolastiche statali e pa-
ritarie interessate procedono all'acquisizione dei beni, servizi e lavori di cui
al comma 1, di qualsiasi importo, operando in deroga ad ogni disposizione
di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del
codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti
dall'appartenenza all'Unione europea. Nei casi di cui al presente comma, le
istituzioni scolastiche statali e paritarie possono altresì derogare all'utilizzo
di strumenti di cui all'articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, all'articolo 1, comma 583, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
e all'articolo 1, comma 512, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

          40. Con una o più ordinanze del Ministro dell'istruzione e del merito
possono essere adottate, anche in deroga alle vigenti disposizioni normative,
specifiche misure volte ad autorizzare lo svolgimento a distanza delle attività
didattiche e delle sedute degli organi collegiali delle istituzioni scolastiche ed
educative di ogni grado, nonché ad assicurare la validità dell'anno scolastico
2023/2024 per gli studenti dei territori interessati dagli eventi alluvionali ve-
rificatisi a decorrere dal 2 novembre 2023, per i quali è stato dichiarato lo stato
di emergenza, anche in relazione alla valutazione degli alunni e degli studenti
e allo svolgimento degli esami di Stato conclusivi del primo e del secondo
ciclo di istruzione.

          41. Ai fini dell'attribuzione del credito scolastico di cui all'articolo
15 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, è riconosciuto lo svolgimento
delle attività di volontariato svolte dagli studenti della scuola secondaria su-
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periore nelle aree territoriali danneggiate dalle eccezionali avversità atmosfe-
riche di cui al comma 1, per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza.

          42. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per
l'anno 2023, si provvede a valere su quota parte delle maggiori entrate del-
l'imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di benzina e gasolio impie-
gati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle variazioni del prezzo
internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel limite massimo di 20
milioni per l'anno 2023, accertate con le modalità di cui all'articolo 1, comma
291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette
maggiori entrate si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 290
e 291 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

          43. Al fine di garantire la regolare prosecuzione delle attività didat-
tiche e curriculari, nonché lo svolgimento degli esami di profitto e di laurea
per l'anno accademico 2022/2023 e 2023/2024, le università e le istituzioni di
alta formazione artistica, musicale e coreutica che hanno sede nelle aree ter-
ritoriali danneggiate dalle eccezionali avversità atmosferiche di cui al comma
1, per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza, possono, anche in deroga
rispetto alle disposizioni vigenti in materia di accreditamento dei corsi di stu-
dio, svolgere attività didattiche ed esami con modalità a distanza, prestando
particolare attenzione alle esigenze degli studenti con disabilità. Le istituzioni
di cui al primo periodo, laddove ritenuto necessario e in ogni caso individuan-
done le modalità, assicurano il recupero delle attività didattiche, formative e
curriculari nonché di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che risul-
tino funzionali al completamento del percorso didattico.

          44. Ferme restando le disposizioni generali di cui ai commi da 4 a
14 e fatto salvo quanto già versato, sono esonerati dal pagamento dei con-
tributi universitari o delle tasse di iscrizione previsti per l'anno accademico
2023/2024, escluse la tassa regionale per il diritto allo studio universitario e
l'imposta di bollo, gli studenti che soddisfano i seguenti requisiti:

          a) alla data del 2 novembre, risultano residenti o domiciliati nelle
aree territoriali danneggiate dalle eccezionali avversità atmosferiche di cui al
comma 1;

          b) sono regolarmente iscritti ad un corso di laurea, laurea magistrale
o specialistica ovvero ai corsi di primo o di secondo livello delle istituzioni di
alta formazione artistica, musicale e coreutica.

          45. Al fine di dare sostegno agli studenti iscritti presso le università di
cui al comma 44, che a seguito degli eventi alluvionali hanno subito la perdita
o il danneggiamento delle strumentazioni e attrezzature personali di studio e
ricerca, nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca, è
istituito un Fondo con una dotazione di 10 milioni di euro nell'anno 2023. Con
decreto del Ministro dell'università e della ricerca per l'anno 2023 la somma
di cui al primo periodo è ripartita tra le università in proporzione al peso dei
costi standard di formazione di cui all'articolo 12 del decreto-legge 20 giugno
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2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123,
utilizzato ai fini della assegnazione della quota base attribuita con il Fondo
per il finanziamento ordinario di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, per l'esercizio 2022. Le eventuali somme
attribuite e non assegnate ai sensi del primo e secondo periodo restano nella
disponibilità delle università per l'acquisto di beni e servizi per la didattica.

          46. Al fine di dare sostegno agli studenti iscritti presso le istituzioni
statali di alta formazione artistica, musicale e coreutica di cui al comma 44,
che a seguito degli eventi alluvionali hanno subito la perdita o il danneggia-
mento delle strumentazioni e attrezzature personali di studio e ricerca, nello
stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca, è istituito un
Fondo con una dotazione di 2 milioni di euro nell'anno 2023. Con decreto
del Ministro dell'università e della ricerca per l'anno 2023 la somma di cui al
primo periodo è ripartita tra le istituzioni statali di alta formazione artistica,
musicale e coreutica di cui al presente comma.

          47. Agli oneri di cui ai commi da 43 a 46, pari a 12 milioni di euro
per l'anno 2023, si provvede a valere su quota parte delle maggiori entrate
dell'imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di benzina e gasolio im-
piegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle variazioni del prezzo
internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel limite massimo di 12
milioni per l'anno 2023, accertate con le modalità di cui all'articolo 1, comma
291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette
maggiori entrate si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 290
e 291 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

          48. La quota del Fondo per il finanziamento ordinario attribuita al-
l'Università degli studi di Firenze è incrementata, per l'anno 2023, di 3,5 mi-
lioni di euro, al fine di:

          a) istituire un fondo di solidarietà da ripartire tra il personale dipen-
dente, nonché in favore di professori e di ricercatori, anche a tempo determi-
nato, in servizio presso le diverse sedi dell'Ateneo, nelle aree territoriali dan-
neggiate dalle eccezionali avversità atmosferiche di cui al comma 1;

          b) erogare in favore delle medesime sedi contributi destinati a soste-
nere interventi manutentivi straordinari per il ripristino delle funzionalità lo-
gistiche e strumentali delle sedi situate nelle aree territoriali danneggiate dalle
eccezionali avversità atmosferiche di cui al comma 1 verificatisi a partire dal
2 novembre 2023, per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza.

          49. Nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ri-
cerca è istituito un fondo, per il 2023, pari a 3,5 milioni di euro, destinato
al personale docente e tecnico-amministrativo, anche a tempo determinato,
in servizio presso le istituzioni statali di alta formazione artistica, musicale
e coreutica di cui al comma 43, residente o domiciliato nelle aree territoriali
danneggiate dalle eccezionali avversità atmosferiche di cui al comma 1, non-
ché all'erogazione di contributi destinati a sostenere interventi manutentivi
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straordinari per il ripristino delle funzionalità logistiche e strumentali degli
immobili delle medesime istituzioni. Con decreto del Ministro dell'università
e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono
stabiliti i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al primo periodo.

          50. I contributi e le provvidenze erogati ai sensi dei commi 48 e 49
non rappresentano reddito da lavoro dipendente e devono intendersi aggiun-
tivi rispetto a quelli già destinati alle ordinarie misure sul welfare integrativo,
senza effetti sui fondi per il trattamento accessorio.

          51. Agli oneri derivanti dai commi 48 e 49, pari a 7 milioni di euro
per l'anno 2023, si provvede a valere su quota parte delle maggiori entrate
dell'imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di benzina e gasolio im-
piegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle variazioni del prezzo
internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel limite massimo di 12
milioni per l'anno 2023, accertate con le modalità di cui all'articolo 1, comma
291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette
maggiori entrate si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 290
e 291 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

          52. Ai lavoratori subordinati del settore privato che, alla data del
2 novembre 2023, risiedevano o erano domiciliati ovvero lavoravano presso
un'impresa avente sede legale od operativa nelle aree territoriali danneggiate
dalle eccezionali avversità atmosferiche di cui al comma 1 e che sono stati o
sono impossibilitati a prestare attività lavorativa a seguito degli eventi straor-
dinari emergenziali, è riconosciuta dall'Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS),in ogni caso entro il limite temporale del 31 dicembre 2023 fer-
me restando le durate massime stabilite dal presente articolo, una integrazione
al reddito, con relativa contribuzione figurativa, di importo mensile massimo
pari a quello previsto per le integrazioni salariali di cui all'articolo 3 del decre-
to legislativo 14 settembre 2015, n.148. La medesima integrazione al reddito
è riconosciuta anche ai lavoratori privati dipendenti, impossibilitati in tutto o
in parte a recarsi al lavoro, ove residenti o domiciliati nei medesimi territori
e ai lavoratori agricoli impossibilitati a prestare l'attività lavorativa per il me-
desimo evento straordinario.

          53. L'impossibilità di recarsi al lavoro, di cui al comma 52, deve es-
sere collegata a un provvedimento normativo o amministrativo direttamente
connesso all'evento straordinario emergenziale, alla interruzione o impratica-
bilità delle vie di comunicazione ovvero alla inutilizzabilità dei mezzi di tra-
sporto, ovvero alla inagibilità della abitazione di residenza o domicilio, alle
condizioni di salute di familiari conviventi, ovvero ad ulteriori avvenimenti
che abbiano richiesto la presenza del lavoratore in luogo diverso da quello di
lavoro, tutti ricollegabili all'evento straordinario ed emergenziale. Tali con-
dizioni devono essere adeguatamente documentate, anche mediante dichiara-
zione sostitutiva resa ai sensi del testo unico delle disposizioni legislative e
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regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445.

          54. Ai lavoratori impossibilitati a prestare attività lavorativa, di cui
al primo periodo del comma 52, l'integrazione al reddito è riconosciuta per le
giornate di sospensione dell'attività lavorativa, nel limite massimo di novanta.

          55. Ai lavoratori impossibilitati a recarsi al lavoro, di cui al secondo
periodo del comma 52, l'integrazione al reddito è riconosciuta per le giornate
di mancata prestazione dell'attività lavorativa, fino ad un massimo di quindici
giornate.

          56. Ai lavoratori agricoli, che alla data dell'evento straordinario
emergenziale avevano un rapporto di lavoro attivo, è concessa l'integrazione
al reddito di cui al comma 52 entro il limite massimo di novanta giornate. Per i
restanti lavoratori agricoli, l'integrazione al reddito di cui al comma 52 è con-
cessa per un periodo pari al numero di giornate lavorate nell'anno precedente,
detrattele giornate lavorate nell'anno in corso, entro il limite massimo di no-
vanta. Le integrazioni al reddito di cui al presente comma sono equiparate al
lavoro ai fini del calcolo delle prestazioni di disoccupazione agricola.

          57. I datori di lavoro che presentano domanda per le integrazioni al
reddito disciplinate dal presente articolo, in conseguenza degli eventi alluvio-
nali di cui al presente decreto, sono dispensati dall'osservanza degli obblighi
di consultazione sindacale e dei limiti temporali previsti dal decreto legislati-
vo14 settembre 2015, n.148.

          58. Le integrazioni al reddito di cui al comma 52 sono incompatibili
con tutti i trattamenti di integrazione salariale di cui al decreto legislativo 14
settembre 2015, n.148, con il trattamento di cui all'articolo 8 della legge 8
agosto 1972, n.457, nonché con i trattamenti di cui all'articolo 21, comma 4,
della legge 23 luglio 1991, n.223.

          59. I periodi di concessione dell'integrazione al reddito, in conse-
guenza degli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito i Comuni ubicati
nelle aree territoriali danneggiate di cui al comma 1, non sono conteggiati ai
fini delle durate massime complessive previste dal decreto legislativo14 set-
tembre 2015, n.148, in applicazione dell'articolo 12, comma 4, del medesimo
decreto legislativo. In relazione alle integrazioni al reddito di cui al presente
articolo non è dovuto il contributo addizionale di cui all'articolo 5, comma 1,
del medesimo decreto legislativo.

          60. Agli oneri derivanti dal comma 52, pari a 250 milioni di euro
per l'anno 2023, si provvede: a valere su quota parte delle maggiori entrate
dell'imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di benzina e gasolio im-
piegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle variazioni del prezzo
internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel limite massimo di 250
milioni per l'anno 2023, accertate con le modalità di cui all'articolo 1, comma
291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette
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maggiori entrate si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 290
e 291 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

          61. In deroga all'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, fino al 31 dicembre 2023, ferma restando la durata massima comples-
siva di ventiquattro mesi, i datori di lavoro possono rinnovare o prorogare
per un periodo massimo di novanta giorni, anche in assenza delle condizioni
di cui all'articolo 19, comma 1, del medesimo decreto legislativo n. 81 del
2015, i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, anche a scopo di
somministrazione, dei lavoratori impiegati presso le imprese che hanno sede
legale od operativa in uno dei territori di cui all'allegato 1 annesso al presente
decreto e che sono impossibilitati a prestare la propria attività lavorativa.

          62. 1. Per il periodo dal 2 novembre al 31 dicembre 2023, in favore
dei collaboratori coordinati e continuativi, dei titolari di rapporti di agenzia e
di rappresentanza commerciale, dei lavoratori autonomi o professionisti, ivi
compresi i titolari di attività di impresa, iscritti a qualsiasi forma obbligatoria
di previdenza e assistenza, che, alla data del 2 novembre 2023, risiedevano o
erano domiciliati ovvero operavano esclusivamente o, nel caso degli agenti e
rappresentanti, prevalentemente in uno dei Comuni indicati nell'allegato 1 e
che hanno dovuto sospendere l'attività a causa degli eventi alluvionali verifi-
catisi a partire dal 2 novembre 2023, è riconosciuta una indennità una tantum,
nel rispetto della normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato,
pari a euro 500 per ciascun periodo di sospensione non superiore a quindici
giorni e comunque nella misura massima complessiva di euro 3.000. L'inden-
nità di cui al presente comma non concorre alla formazione del reddito ai sensi
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

          63. L'indennità di cui al comma 62 è riconosciuta ed erogata dal-
l'INPS, a domanda adeguatamente documentata, nel limite di spesa comples-
sivo pari a 35 milioni di euro per l'anno 2023. L'INPS provvede al monitorag-
gio del rispetto del limite di spesa fornendo i risultati dell'attività di monito-
raggio al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze. Qualora dall'attività di monitoraggio dovesse emerge-
re, anche in via prospettica, il raggiungimento del complessivo predetto limi-
te di spesa, l'INPS non procede all'accoglimento delle ulteriori domande per
l'accesso ai benefici di cui al medesimo comma 62.

          64. Alle attività di cui ai commi 62 e 63, l'INPS provvede con le
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

          65. Agli oneri derivanti dal comma 62 e 63, pari a 150 milioni di euro
per l'anno 2023, si provvede: a valere su quota parte delle maggiori entrate
dell'imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di benzina e gasolio im-
piegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle variazioni del prezzo
internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel limite massimo di 150
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milioni per l'anno 2023, accertate con le modalità di cui all'articolo 1, comma
291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette
maggiori entrate si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 290
e 291 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

          66. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e
fino al 31 dicembre 2023, la garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma
100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è concessa, in favore
delle imprese nelle aree territoriali danneggiate dalle eccezionali avversità at-
mosferiche di cui al comma 1, a titolo gratuito e fino alla misura:

          a) nel caso di garanzia diretta, dell'80 per cento dell'operazione fi-
nanziaria. Tale percentuale è elevabile fino al 90 per cento, in conformità a
quanto previsto dal regime di aiuti notificato ai sensi del «Quadro temporaneo
di crisi e transizione per misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia a
seguito dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina» di cui alla comunica-
zione della Commissione europea 2023/C 101/03;

          b) nel caso di riassicurazione, del 90 per cento dell'importo dell'ope-
razione finanziaria garantito dal garante di primo livello. Tale percentuale è
elevabile fino al 100 per cento, in conformità a quanto previsto dal regime
di aiuti notificato ai sensi del «Quadro temporaneo di crisi e transizione per
misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia a seguito dell'aggressione
della Russia contro l'Ucraina» di cui alla comunicazione della Commissione
europea 2023/C 101/03, a condizione che le garanzie rilasciate dal garante
di primo livello non superino la percentuale massima di copertura del 90 per
cento e che prevedano il pagamento di un premio che tiene conto esclusiva-
mente dei costi amministrativi.

          67. All'attuazione del presente articolo si provvede nell'ambito della
dotazione del Fondo di garanzia di cui al comma 66, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

          68. Al fine di sostenere le imprese esportatrici localizzate nelle aree
territoriali danneggiate dalle eccezionali avversità atmosferiche di cui al com-
ma 1, per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza, la Società italiana
per le imprese all'estero SIMEST S.p.A. è autorizzata, a decorrere dalla data
di entrata in vigore del presente decreto e nel rispetto del regolamento (UE) n.
651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune cate-
gorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato, all'erogazione di contributi a fondo perduto per l'inden-
nizzo dei comprovati danni diretti subiti dalle medesime imprese, nei limiti
della quota dei medesimi danni per la quale non si è avuto accesso ad altre
forme di ristoro a carico della finanza pubblica. I contributi di cui al primo
periodo non concorrono alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui
redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività
produttive (IRAP) e non rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
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109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

          69. La misura di cui al comma 68 si applica secondo condizioni, ter-
mini e modalità stabiliti con una o più deliberazioni del Comitato agevolazio-
ni di cui all'articolo 1, comma 270, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

          70. All'attuazione de comma 68 si provvede a valere sulle giacenze,
nel limite massimo di 250 milioni di euro, del conto di tesoreria intestato alla
SIMEST per la gestione del fondo di cui all'articolo 72, comma 1, lettera d),
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, come da ultimo incrementate dall'autorizzazione
di spesa di cui all'articolo 1, comma 49, lettera b), della legge 30 dicembre
2021, n. 234.

          71. Le società e le imprese che, alla data del 2 novembre 2023, ave-
vano la sede legale od operativa o unità locali nelle aree territoriali danneg-
giate dalle eccezionali avversità atmosferiche di cui al comma 1, possono ri-
chiedere la sospensione, per il periodo dal 2 novembre al 31 dicembre 2023,
senza applicazione di sanzioni e interessi:

          a) i versamenti e gli adempimenti contabili e societari in scadenza
entro il 31 dicembre 2023;

          c) il pagamento delle rate dei mutui e dei finanziamenti di qualsiasi
genere, ivi incluse le operazioni di credito agrario di esercizio e di migliora-
mento e di credito ordinario, erogati dalle banche, nonché dagli intermedia-
ri finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico delle leg-
gi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385. Analoga sospensione si applica anche ai pagamenti di canoni per
contratti di locazione finanziaria aventi ad oggetto edifici divenuti inagibili,
anche parzialmente, ovvero beni immobili strumentali all'attività imprendito-
riale, commerciale, artigianale, agricola o professionale svolta nei medesimi
edifici. La sospensione si applica anche ai pagamenti di canoni per contratti
di locazione finanziaria aventi per oggetto beni mobili strumentali all'attività
imprenditoriale, commerciale, artigianale, agricola o professionale.

          72. Gli eventi alluvionali che hanno colpito le imprese di cui al com-
ma 72 sono da considerarsi causa di forza maggiore ai sensi dell'articolo 1218
del codice civile, anche ai fini dell'applicazione della normativa bancaria e
delle segnalazioni delle banche alla Centrale dei rischi.

          73. Per le società e le imprese aventi sede operativa nelle aree terri-
toriali danneggiate dalle eccezionali avversità atmosferiche di cui al comma
1, tenute a presentare atti e documenti presso le Camere di commercio, sono
sospesi, a decorrere dal 2 novembre 2023 e fino al 31 dicembre 2023, tutti i
termini per i relativi adempimenti amministrativi e il pagamento delle conse-
guenti sanzioni previste dalla vigente normativa.
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          74. I versamenti sospesi ai sensi del comma 71 e 73 sono effettuati in
unica soluzione alla ripresa del termine o in sei rate semestrali di pari importo.

          75. Sono regolate dal codice civile le locazioni stipulate dai titolari
di attività economiche colpite dagli eventi alluvionali verificatisi a far data
dal 2 novembre 2023, aventi ad oggetto immobili situati nel territorio della
provincia in cui l'attività si svolgeva o di una provincia confinante, al fine di
utilizzarli per la ripresa dell'attività medesima.

          76. Le imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile, ivi
comprese le cooperative che svolgono l'attività di produzione agricola, pos-
sono beneficiare degli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività
economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, a condizione che abbiano subìto danni a seguito degli eventi
alluvionali verificatisi a partire dal 2 novembre 2023, che abbiano superfici
aziendali situate nelle aree territoriali danneggiate dalle eccezionali avversità
atmosferiche di cui al comma 1 e che siano intestatarie del fascicolo aziendale,
previsto dall'articolo 9 del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 1° dicembre 1999, n. 503, i cui dati risultino aggiornati.

          77. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, la Regione toscana attua, anche avvalendo-
si di strumenti geospaziali, la procedura di delimitazione grafica dei territori
colpiti dagli eventi alluvionali, per i danni riguardanti le produzioni vegetali
e zootecniche, le strutture aziendali e le infrastrutture interaziendali. Il Mini-
stro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, entro quindici
giorni dal ricevimento della proposta delle regioni, dichiara l'esistenza del ca-
rattere di eccezionalità degli eventi, individuando i territori danneggiati e le
provvidenze applicabili. Nel rispetto del regime di aiuto applicabile, la regio-
ne Toscana può chiedere un'anticipazione a copertura delle spese sostenute in
situazione di emergenza dalle imprese agricole per la continuazione dell'atti-
vità produttiva.

          78. Le domande di aiuto per i danni alle strutture aziendali, alle in-
frastrutture interaziendali e alle produzioni zootecniche sono trasmesse alla
regione competente, che provvede a istruirle e ad erogare gli aiuti.

          79. Le denunce per i danni alle produzioni vegetali sono trasmesse
al soggetto gestore del Fondo di cui all'articolo 1, comma 515, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, con le modalità previste dal Piano di gestione dei ri-
schi in agricoltura 2023, adottato ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102. Sulla base della delimitazione approvata dalla regio-
ne, il soggetto gestore del suddetto Fondo provvede al ricevimento della do-
manda, alla sua istruttoria e alla predisposizione degli elenchi di liquidazione.
L'erogazione del relativo indennizzo, previa verifica di sovracompensazione,
è effettuata nel limite della disponibilità delle risorse di cui al comma 80, se-
condo le procedure di cui all'articolo 1, comma 517, della legge 30 dicembre
2021, n. 234.
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          80. Le risorse del Fondo di solidarietà nazionale - interventi inden-
nizzatori, di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
come rifinanziato dall'articolo 13, comma 4, del decreto-legge 9 agosto 2022,
n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142,
sono destinate, nel limite di 100 milioni di euro per l'anno 2023, agli interventi
di cui al comma 1 con le seguenti modalità:

          a) 50 milioni di euro sono assegnati alla Regione Toscana sulla ba-
se dei fabbisogni comunicati, unitamente alla proposta di delimitazione dei
territori danneggiati dall'alluvione del 2 e 3 novembre 2023, per il ristoro dei
danni alle produzioni zootecniche, alle strutture aziendali e alle infrastrutture
interaziendali;

          b) 50 milioni di euro sono assegnati all'incremento della dotazione
del Fondo mutualistico nazionale di cui all'articolo 1, comma 515, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, a favore delle imprese aderenti, per gli indennizzi
alle produzioni vegetali, senza applicazione della soglia di danno e al netto
delle franchigie di cui agli articoli 20, comma 3, e 21, comma 1, del Piano
di gestione dei rischi in agricoltura 2023, adottato ai sensi dell'articolo 4 del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e fino al 100 per cento del danno
d'area calcolato sulla base dei valori indice di cui all'allegato 12 al medesimo
Piano

          81. Al fine di provvedere ad interventi di ripristino e consolidamen-
to delle strutture sanitarie e ad interventi di riattivazione e potenziamento in-
frastrutturale e tecnologico della rete dell'emergenza ospedaliera e territoriale
situate nelle aree territoriali danneggiate dalle eccezionali avversità atmosfe-
riche di cui al comma 1, è autorizzato un contributo pari a 10 milioni di eu-
ro per l'anno 2023 a valere sull'importo fissato dall'articolo 20 della legge 11
marzo 1988, n. 67, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 555, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, e sulle disponibilità recate dall'articolo 1, comma
263, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, nell'ambito delle risorse non an-
cora ripartite tra le regioni. I trasferimenti sono disposti sulla base di un piano
dei fabbisogni approvato con decreto del Ministro della salute.

          82. I crediti formativi del triennio 2023-2025, da acquisire, ai sensi
dell'articolo 16-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e dell'ar-
ticolo 2, commi da 357 a 360, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, attraverso
l'attività di formazione continua in medicina, si intendono già maturati in ra-
gione di un terzo per tutti i professionisti sanitari di cui alla legge 11 gennaio
2018, n. 3, che hanno svolto in maniera documentata la loro attività profes-
sionale nei territori dei comuni indicati nell'allegato 1 durante il periodo del-
l'emergenza. Il conseguimento di tali crediti è computato proporzionalmente
al periodo di attività svolta su base annua.

          83. Fino al 31 dicembre 2023 e nei comuni situati nelle aree territo-
riali danneggiate dalle eccezionali avversità atmosferiche di cui al comma 1,
l'operatore di animali di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 24), del regola-
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mento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo
2016, tenuto alle registrazioni nella Banca dati nazionale (BDN) di cui all'ar-
ticolo 2, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134, ot-
tempera alle disposizioni di cui all'articolo 9 del medesimo decreto legislativo
entro trenta giorni dalla scadenza del termine indicato e in deroga ai tempi
prescritti dallo stesso articolo 9.

          84. Fino al 31 dicembre 2023, non si applicano per gli adempimenti
di cui al comma 83, effettuati entro trenta giorni successivi alla scadenza del
termine previsto dall'articolo 9 del decreto legislativo n. 134 del 2022, le san-
zioni di cui all'articolo 18 del medesimo decreto legislativo.

          85. Resta fermo l'obbligo per l'operatore di identificare e registra-
re gli animali prima delle movimentazioni in uscita dallo stabilimento. Sono
esclusi da tale obbligo i casi di spostamento per immediato pericolo per la
vita degli animali e di tali movimentazioni deve essere informato il servizio
veterinario locale territorialmente competente.

          86. Al fine di finanziare e avviare gli interventi di tutela e ricostru-
zione del patrimonio culturale, pubblico e privato, inclusi i musei, danneggia-
to in conseguenza degli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 2 maggio
2023, per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza, è istituito, nello stato
di previsione del Ministero della cultura, un apposito Fondo con dotazione
pari a 2 milioni di euro per l'anno 2023.

          87. Per il fine di cui al comma 86, le risorse del Fondo sono destinate
a:

          a) interventi di tutela e ricostruzione del patrimonio culturale, pub-
blico e privato, inclusi i musei, danneggiato in conseguenza degli eventi di
cui al comma 1;

          b) attività di supporto tecnico e amministrativo-contabile da attua-
re, nei territori interessati dagli eventi di cui al comma 1, anche attraverso
la società in house del Ministero della cultura «Ales - Arte Lavoro e Servizi
S.p.A.»;

          c) sostegno ai settori dello spettacolo dal vivo e delle attività delle
sale cinematografiche nei territori interessati dagli eventi di cui al comma 1.

          88. Con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i criteri di determinazione,
le modalità di assegnazione e le procedure di erogazione delle risorse per le
finalità di cui al comma 1, nel rispetto della normativa europea in materia di
aiuti di Stato.

          89. Agli oneri derivanti dal comma 86, pari a 2 milioni di euro per
l'anno 2023, si provvede: a valere su quota parte delle maggiori entrate del-
l'imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di benzina e gasolio impie-
gati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle variazioni del prezzo
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internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel limite massimo di 2
milioni per l'anno 2023, accertate con le modalità di cui all'articolo 1, comma
291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette
maggiori entrate si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 290
e 291 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

          90. Per i mesi di novembre e dicembre 2023, le pubbliche ammi-
nistrazioni possono provvedere in favore degli enti gestori privati alla remu-
nerazione dei servizi educativi, socio-assistenziali, socio-sanitari non erogati
in conseguenza degli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 2 novembre
2023, per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza, secondo il numero di
prestazioni erogate nel mese di ottobre 2023. La disposizione di cui al primo
periodo si applica anche alle strutture sanitarie private accreditate destinatarie
di apposito budget per l'anno 2023, nell'ambito degli accordi e dei contratti di
cui all'articolo 8-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
ferma restando la garanzia dell'equilibrio economico del Servizio sanitario re-
gionale e, comunque, nei limiti del predetto budget previsto per l'anno 2023.
Previo accordo tra le pubbliche amministrazioni e gli enti di cui al primo e
secondo periodo, i servizi educativi, socio-assistenziali, socio-sanitari e sani-
tari possono essere riconvertiti in tutto o in parte in altra forma, dando priorità
ad interventi a domicilio.

          91. Al fine di consentire in tempi celeri il ripristino degli impianti
sportivi siti nei territori interessati dagli eccezionali eventi alluvionali di cui
al comma 1, una quota del Fondo «Sport e Periferie», istituito dall'articolo
15, comma 1, del decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9, e reso strutturale ai sensi
dell'articolo 1, comma 362, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, pari a 5
milioni di euro nell'anno 2023, è destinata al risanamento delle infrastrutture
sportive particolarmente danneggiate. Entro quarantacinque giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, sulla base della ricognizione delle
infrastrutture sportive danneggiate, con decreto dell'Autorità politica delegata
in materia di sport, d'intesa con il Presidente della Regione competente nel
cui territorio sono situate le infrastrutture interessate, è adottato un piano di
interventi prioritari e urgenti nei territori di cui al comma 1, nei limiti della
quota della dotazione del fondo di cui al comma 91.

          92. Gli interventi di cui al comma 91, sono monitorati attraverso i
sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e
identificati con il Codice unico di progetto (CUP), con indicazione del cro-
no-programma procedurale e del soggetto attuatore. Ai fini attuativi, l'Auto-
rità politica delegata in materia di sport può avvalersi della società Sport e sa-
lute S.p.a., con oneri a carico del Fondo Sport e periferie e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

          93. Al fine di assicurare la ripresa delle attività produttive e di ga-
rantire il ristoro dei danni subiti dagli operatori economici aventi sede ope-
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rativa nei territori interessati dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal
2 novembre 2023, per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza, è isti-
tuito, nello stato di previsione del Ministero del turismo, un Fondo, con una
dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2023, da destinare alle imprese dei
predetti territori, per il sostegno delle attività turistiche e ricettive, ivi inclusi
i porti turistici, gli stabilimenti termali e balneari, i parchi tematici, i parchi
di divertimento, gli agriturismi e il settore fieristico, nonché della ristorazio-
ne e del trasporto di viaggiatori effettuato mediante noleggio di autobus con
conducente.

          94. Con decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i criteri di determinazione,
le modalità di assegnazione e le procedure di erogazione delle risorse di cui
al comma 93, nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato.

          95. Agli oneri derivanti dal comma 93, pari a 10 milioni di euro per
l'anno 2023, si provvede a valere su quota parte delle maggiori entrate del-
l'imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di benzina e gasolio impie-
gati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle variazioni del prezzo
internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel limite massimo di 2
milioni per l'anno 2023, accertate con le modalità di cui all'articolo 1, comma
291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette
maggiori entrate si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 290
e 291 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

          96. Le disposizioni dei commi da 97 a XY, sono volte a disciplinare
gli interventi per la riparazione, la ricostruzione, l'assistenza alle popolazioni
e la ripresa economica nelle aree territoriali danneggiate dalle eccezionali av-
versità atmosferiche di cui al comma 1.

          96. Ai fini del presente decreto, il Presidente della Regione Toscana
opera in qualità di commissario delegato alla ricostruzione. Il Commissario
è nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri da emanare
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto

          97. In seguito alle eccezionali avversità atmosferiche di cui al com-
ma 1, considerati l'entità e l'ammontare dei danni subiti ed al fine di favorire il
processo di ricostruzione e la ripresa economica dei territori colpiti dall'allu-
vione, al Presidente della Regione Toscana, in qualità di commissario delega-
to alla ricostruzione è attribuito il compito di coordinare le attività per la rico-
struzione delle aree territoriali colpite dall'alluvione del 2 e 3 novembre 2023,
operando con i poteri commissariali nel rispetto delle disposizioni vigenti del
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il presidente della regione Toscana,
in qualità di commissario delegato alla ricostruzione, può avvalersi per gli
interventi dei sindaci dei comuni interessati dall'alluvione, adottando idonee
modalità di coordinamento e programmazione degli interventi stessi, nonché
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della struttura regionale competente per materia. A tal fine, il Presidente della
regione Toscana può costituire apposita struttura commissariale, composta da
personale dipendente delle pubbliche amministrazioni in posizione di coman-
do o distacco, nel limite di quindici unità, i cui oneri sono posti a carico delle
risorse assegnate nell'ambito della ripartizione del Fondo di cui al comma 99.

          98. Il presidente della regione Toscana, in qualità di commissario
delegato alla ricostruzione, può delegare le funzioni attribuite con il presente
decreto ai Sindaci dei Comuni ed ai Presidenti delle Province nel cui rispet-
tivo territorio sono da effettuarsi gli interventi oggetto della presente norma-
tiva nonché alle strutture regionali competenti per materia. Nell'atto di dele-
ga devono essere richiamate le specifiche normative statali e regionali cui, ai
sensi delle vigenti norme, è possibile derogare e gli eventuali limiti al potere
di deroga.

          99. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle fi-
nanze è istituito, a decorrere dall'anno 2024, il Fondo per la ricostruzione delle
aree territoriali danneggiate dalle eccezionali avversità atmosferiche di cui al
comma 1, da assegnare alla Presidenza del Consiglio dei Ministri per le fina-
lità previste dal presente decreto.

          100. Al predetto Fondo affluiscono:

          a) nel limite di 500 milioni di euro, le risorse derivanti dall'aumento,
fino al 31 dicembre 2024, dell'aliquota dell'accisa sulla benzina e sulla ben-
zina con piombo, nonché dell'aliquota dell'accisa sul gasolio usato come car-
burante di cui all'allegato I del testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni pena-
li e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. La
misura dell'aumento, è disposta con provvedimento del direttore dell'Agenzia
delle dogane;

          b) da risparmi di spesa e maggiori entrate derivanti dalla rimodula-
zione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui al-
l'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il
Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero del-
l'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy,
individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221,
oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 1.000 milioni di euro a decorrere dall'anno
2024;

          101. Al presidente della Regione Toscana, sono intestate apposite
contabilità speciali aperte presso la tesoreria statale su cui sono assegnate, con
appositi decreti del ministero dell'economia e delle finanze, le risorse prove-
nienti dal fondo di cui al comma 99 destinate al finanziamento degli interven-
ti previsti dal presente decreto. Sulle contabilità speciali confluiscono anche
le risorse derivanti dalle erogazioni liberali effettuate alla regione Toscana ai
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fini della realizzazione di interventi per la ricostruzione e ripresa dei territori
colpiti dagli eventi alluvionali del 2 e 3 novembre 2023.

          102. 1. Per soddisfare le esigenze delle popolazioni e delle attivi-
tà produttive colpite delle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei
giorni 2 e 3 novembre 2023, il Presidente della Regione Toscana, in qualità di
commissario delegato alla ricostruzione, stabilisce, con propri provvedimen-
ti, sulla base dei danni effettivamente verificatisi, priorità, modalità e percen-
tuali entro le quali possono essere concessi contributi, anche in modo tale da
coprire integralmente le spese occorrenti per la riparazione, il ripristino o la
ricostruzione degli immobili, nel limite delle risorse allo scopo finalizzate a
valere sulle disponibilità delle contabilità speciali di cui al comma 101 e per la
ripresa delle attività produttive, nel rispetto della normativa europea relativa
agli aiuti "de minimis". In particolare, può essere disposta:

          a) la concessione di contributi, al netto di eventuali risarcimenti as-
sicurativi, per la riparazione, il ripristino o la ricostruzione degli immobili di
edilizia abitativa, ad uso produttivo e per servizi pubblici e privati e delle in-
frastrutture, dotazioni territoriali e attrezzature pubbliche, distrutti o danneg-
giati, in relazione al danno effettivamente subito;

          b) la concessione, previa presentazione di perizia giurata, di contri-
buti a favore delle attività produttive, industriali, agricole, zootecniche, com-
merciali, artigianali, turistiche, professionali, ivi comprese le attività relative
agli enti non commerciali, ai soggetti pubblici e alle organizzazioni, fonda-
zioni o associazioni con esclusivo fine solidaristico o sindacale, e di servizi,
inclusi i servizi sociali, socio-sanitari e sanitari, aventi sede o unità produttive
nei comuni interessati dalla crisi sismica che abbiano subito danni a scorte e
beni mobili strumentali all'attività di loro proprietà;

          c) la concessione, previa presentazione di perizia giurata, di contri-
buti per il risarcimento dei danni economici subiti da prodotti in corso di ma-
turazione ovvero di stoccaggio ai sensi del regolamento (CE) n. 510/2006 del
Consiglio, del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indicazioni geo-
grafiche e delle denominazioni d'origine dei prodotti agricoli e alimentari, in
strutture ubicate nelle aree territoriali di cui al comma 1;

          d) la concessione, di agevolazioni, nella forma del contributo in con-
to interessi, alle imprese con sede o unità locali ubicate nelle aree territoriali di
cui al comma 1, che abbiano subito danni, documentati tramite perizia giurata
di cui al comma 103, per effetto degli eventi alluvionali verificatisi nei giorni
2 e 3 novembre 2023;

          e) la concessione, previa perizia asseverata di valutazione dei danni,
di agevolazioni nella forma di contributo in conto capitale, alle imprese ubi-
cate nelle aree territoriali di cui al comma 1, che abbiano subito danni, docu-
mentati tramite perizia giurata di cui al comma 103, per effetto degli eventi
alluvionali verificatisi nei giorni 2 e 3 novembre 2023;
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          f) la concessione di contributi a favore della delocalizzazione tem-
poranea delle attività danneggiate dall'alluvione al fine di garantirne la conti-
nuità produttiva;

          g) la concessione di contributi a soggetti che abitano in locali sgom-
brati dalle competenti autorità per gli oneri sostenuti conseguenti a traslochi
e depositi, nonché delle risorse necessarie all'allestimento di alloggi tempo-
ranei;

          h) la concessione di contributi per i danni, attestati con perizia giu-
rata, alle strutture adibite ad attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative,
sanitarie, ricreative, sportive e religiose e per i danni agli edifici di interesse
storico-artistico;

          i) la concessione di contributi a soggetti pubblici per garantire lo
svolgimento degli interventi sociali e socio-sanitari attivati, nella fase dell'e-
mergenza, per le persone impossibilitate a ritornare al proprio domicilio, a
seguito degli eccezionali eventi atmosferici del 2 e 3 novembre 2023;

          l) la concessione di contributi a soggetti pubblici, ivi comprese le
aziende pubbliche di servizi alla persona, nonché a soggetti privati, senza fine
di lucro, che abbiano dovuto interrompere le proprie attività sociali, socio-sa-
nitarie e socio-educative a seguito di danni alle strutture conseguenti agli ec-
cezionali eventi atmosferici del 2 e 3 novembre 2023;

          m) la concessione di contributi ai consorzi di bonifica e di irrigazione
per la riparazione, il ripristino o la ricostruzione, per le parti di competenza,
del territorio alluvionato e di strutture e impianti.

          103. L'accertamento dei danni provocati dagli eccezionali eventi at-
mosferici del 2 e 3 novembre 2023 su costruzioni esistenti o in corso di realiz-
zazione alla data del 2 novembre 2023 deve essere verificato e documentato,
mediante presentazione di perizia giurata, a cura del professionista abilitato
incaricato della progettazione degli interventi di ricostruzione e ripristino de-
gli edifici. Restano salve le verifiche da parte delle competenti amministra-
zioni.

          104. Per le imprese con sede o unità locali ubicate nelle aree territo-
riali di cui al comma 1 che abbiano subito danni, verificati con perizia giurata
ai sensi del presente decreto, per effetto degli eccezionali eventi alluvionali
del 2 e 3 novembre 2023, non concorrono alla formazione del reddito impo-
nibile ai fini delle imposte sul reddito e dell'imposta regionale sulle attività
produttive le plusvalenze e le sopravvenienze derivanti da indennizzi o risar-
cimenti pubblici per danni connessi agli eventi di cui al comma 1. Le agevo-
lazioni sono comunque subordinate all'autorizzazione della Commissione eu-
ropea, con le procedure previste dall'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea.

          105. Al fine di favorire la rapida ripresa delle attività produttive e
delle normali condizioni di vita e di lavoro in condizioni di sicurezza adeguate,
nei comuni interessati dagli eccezionali eventi atmosferici del 2 e 3 novembre
2023, il titolare dell'attività produttiva, in quanto responsabile della sicurezza
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dei luoghi di lavoro, deve acquisire, previa perizia giurata del danno subito, la
certificazione di agibilità delle strutture dell'azienda da un professionista abi-
litato, e depositare la predetta certificazione al Comune territorialmente com-
petente. I Comuni trasmettono periodicamente alle strutture di coordinamen-
to istituite a livello territoriale gli elenchi delle certificazioni depositate. Le
asseverazioni di cui al presente comma saranno considerate ai fini del ricono-
scimento del danno. In relazione a magazzini, capannoni, stalle e altre strut-
ture inerenti alle attività produttive agroalimentari, adibite alla lavorazione e
conservazione di prodotti deperibili oppure alla cura degli animali allevati,
eccetto i prefabbricati, è necessaria e, sufficiente, ai fini dell'immediata ripre-
sa dell'attività, l'acquisizione della certificazione dell'agibilità ordinaria.

          106. La certificazione di agibilità di cui al comma 105 è acquisita
per le attività produttive svolte in edifici che presentano una delle carenze
strutturali o eventuali altre carenze prodotte dai danneggiamenti e individua-
te dal tecnico incaricato dall'impresa. Ai fini della prosecuzione dell'attività
produttiva o per la sua ripresa, nelle more dell'esecuzione della verifica di si-
curezza effettuata ai sensi delle norme tecniche vigenti, in via provvisoria, il
certificato di agibilità può essere rilasciato dal tecnico incaricato, in assenza
di carenze o dopo che le medesime carenze siano state adeguatamente risolte,
attraverso appositi interventi, anche provvisionali. La verifica di sicurezza ai
sensi delle norme vigenti dovrà essere effettuata entro ventiquattro mesi dalla
data di entrata in vigore del presente decreto.

9-bis.0.301
Barbara Floridia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-ter
(Modifiche alla legge 6 dicembre 1991, n. 394)

          1.All'articolo 36, comma 1, della legge 6 dicembre 1991, n. 394, do-
po la lettera ee- octies), aggiungere la seguente: "ee- novies) Secca di Tinda-
ri".»
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Art. 10

10.14
Paita, Enrico Borghi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

         « 1-bis. Il Fondo di cui al comma 1 è incrementato di 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024. Le risorse di cui al periodo prece-
dente sono erogate, sotto forma di contributi, in favore delle imprese di tra-
sporto pubblico locale e regionale che derivino dalla fusione con analoghe
imprese operante nel medesimo territorio regionale. Con decreto del Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro 90 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti le modalità e i
criteri di attribuzione dei contributi di cui al presente comma.»

     Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: «pari a 535 milioni
di euro per l'anno 2023» con le seguenti: «pari a 635 milioni di euro per l'anno
2023 e 100 milioni di euro per l'anno 2024.»

10.15
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita, Tajani, Basso, Fina, Irto, Losacco

Sostituire i commi 2 e 3 con i seguenti: «2. All'articolo 4, comma 1, del
decreto legge 14 gennaio 2023, n.5, convertito, con modificazioni dalla legge
10 marzo 2023, n. 23, sono apportate le seguenti modificazioni: a) le parole:«
con dotazione pari a 100 milioni di euro per l'anno 2023» sono sostituite dalle
seguenti:« con dotazione pari a 200 milioni di euro per l'anno 2023»; b) le
parole:« un reddito complessivo non superiore a 20.000 euro» sono sostituite
dalle seguenti:« un reddito complessivo non superiore a 35.000 euro»

          3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 600 milioni di eu-
ro per l'anno 2023, si provvede quanto a 535 milioni di euro ai sensi dell'arti-
colo 23 e quanto a 65 milioni di euro per l'anno 2023 a valere su quota parte
delle maggiori entrate dell'imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di
benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle
variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio espresso in euro, per
un ammontare pari a 65 milioni per l'anno 2023, accertate con le modalità di
cui all'articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la
restante quota delle suddette maggiori entrate si applicano le disposizioni di
cui all'articolo 1, commi 290 e 291 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.»
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Art. 10-bis

10-bis.300 (già 10.0.20)
Paita, Enrico Borghi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-ter
(Fondoaffitti)

          1. Al fine di sostenere le politiche abitative dei comuni, la dotazione
è autorizzata per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 la spesa di 100 milioni
per incrementare la dotazione del fondo nazionale di cui all'articolo 11 della
legge 9 dicembre 1998, n. 431.

          2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014.»

10-bis.301 (già 10.0.21)
Paita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-ter
(Adeguamento delle condizioni di accensione dei mutui per investimenti)

          1. In considerazione delle modifiche introdotte dal decreto legislati-
vo 31 marzo 2023, n. 36, alla definizione degli stati di progettazione relativi
agli interventi di investimento, che ha determinato l'abolizione del riferimento
al progetto definitivo, al comma 2, lettera e), dell'articolo 204 del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole "dato atto dell'intervenuta approva-
zione del progetto definitivo o esecutivo" sono sostituite dalle seguenti: "dato
atto dell'intervenuta approvazione dello studio di fattibilità tecnico-economi-
co".»
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10-bis.0.300 (già 10.0.18)
Paita, Enrico Borghi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-ter
(Ferrobonus)

          1. Per le finalità di cui all'articolo 1, commi 648 e 649, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è autorizzata la spesa annua di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024. Agli stessi fini può essere utilizzata quota
parte delle risorse di cui all'articolo 1, comma 150, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

          2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione degli stanziamenti del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190»

10-bis.0.301 (già 10.0.5)
Paita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 10-ter
(Mitigazione del taglio di risorse gravante sugli enti lo-

cali di cui ai commi 850 e seguenti della legge n. 178/2020)

          1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

          a) al comma 850, primo periodo, le parole "le regioni, le province
autonome di Trento e di Bolzano, i comuni, le province e le città metropoli-
tane, per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025," sono sostituite dalle parole
"le regioni e le province autonome per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025
e i comuni, le province e le città metropolitane, per ciascuno degli anni 2024
e 2025,"

          b) al comma 853, le parole "31 maggio 2022" sono sostituite dalle
parole "31 marzo 2024" e le parole da "con il supporto" a "(UPI)" sono sop-
presse.»
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Art. 10-ter

10-ter.300
Patuanelli, Damante, Castellone

Sopprimere l'articolo.

Art. 10-quater

10-quater.0.300 (già 10.0.13)
Malpezzi, D'Elia, Lorenzin, Manca, Crisanti, Rando, Verducci

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-quinquies
(Gratuità del trasporto pubblico per le studentesse e gli studenti)

          1. Al fine di garantire, in forma graduale e progressiva, la gratuità
dei costi legati alla mobilità delle studentesse e degli studenti del sistema na-
zionale di istruzione nel tragitto dall'abitazione alla sede scolastica, nello stato
di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito uno
specifico fondo con una dotazione di 25 milioni di euro per l'anno 2023 e di
50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024.

          2. Il fondo di cui al comma 1 è finalizzato a coprire, anche integral-
mente, i costi sostenuti dalle studentesse e dagli studenti sia per i servizi di
trasporto scolastico dedicato erogati dagli enti locali, sia per il trasporto pub-
blico locale utilizzato per il raggiungimento della sede scolastica frequentata.

          3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell'istruzione e del merito e con il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri e
le modalità di assegnazione del beneficio nel limite di spesa della dotazione
del fondo di cui al comma 1, anche attraverso l'applicazione dell'indicatore
della situazione economica equivalente (ISEE), nonché i criteri e le modalità
di riparto del medesimo fondo alle regioni, per la successiva assegnazione del
beneficio agli aventi titolo.
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          4. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 25 milioni di euro per l'anno
2023 e a 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024, si provvede:

          a) quanto a 25 milioni di euro per l'anno 2023, a valere su quota parte
delle maggiori entrate dell'imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di
benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle
variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel
limite massimo di 25 milioni di euro per l'anno 2023, accertate con le modalità
di cui all'articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per la
restante quota delle suddette maggiori entrate si applicano le disposizioni di
cui all'articolo 1, commi 290 e 291, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.;

          b) quanto a 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024, a
valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione
e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia
e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i
sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto
di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate pari a 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024.»

Art. 11

11.0.2
Verducci, D'Elia, Crisanti, Rando, Lorenzin, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis
(Fondo affitto studenti fuori sede)

          1. All'articolo 1, comma 580, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
le parole "6 milioni" sono sostituite dalle seguenti "10 milioni".

          2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 4 milioni di euro a decor-
rere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
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11.0.3
Turco

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis
(Misure urgenti a sostegno degli studenti universitari fuori sede)

          1. In considerazione dell'emergenza derivante dalla carenza di allog-
gi per studenti nelle residenze universitarie, al fine di sostenere le spese degli
studenti fuori sede iscritti alle università statali, appartenenti a un nucleo fa-
miliare con un indice della situazione economica equivalente non superiore a
40.000 euro e che non usufruiscono di altri contributi pubblici per l'alloggio, il
Fondo di cui all'articolo 1, comma 526, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
è incrementato di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024,
al fine di corrispondere un contributo per le spese di locazione abitativa, deri-
vanti dalla stipula di contratti scritti e regolarmente registrati, sostenute dagli
studenti di cui al precedente periodo, residenti in una regione diversa rispetto
a quella in cui è ubicato l'immobile locato.

          2. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro trenta giorni a
decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto legge, sono disciplinati le modalità di erogazione nonché i criteri di
attribuzione delle risorse del Fondo di cui al comma 1, che tengono conto delle
condizioni territoriali in ordine all'emergenza abitativa e ai valori dei canoni
di mercato delle locazioni.

          3. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a
100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190.»

11.0.5
Manca, Tajani, Zambito, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 11-bis
(Proroga in materia di incentivi per l'efficienza energetica)

          1. Per gli interventi effettuati su unità immobiliari ubicate nei territori
indicati nell'allegato 1, al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, la detrazione del 110 per
cento di cui all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, è estesa alle spese sostenute fino al 31 dicembre 2024. Per gli
interventi effettuati su unità ubicate nei territori indicati al periodo precedente,
dai soggetti che applicano la disposizione di cui all'articolo 1, comma 894,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, la detrazione del 110 per cento è estesa
alle spese sostenute fino al 31 dicembre 2024.»

Art. 12

12.0.10
Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe, Lorenzin, Misiani,
Nicita

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis
(Acquisizione della quota maggioritaria di Acciaierie d'Italia da par-

te dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo)

          1. All'articolo 1, del decreto legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, sono apportate le seguenti
modificazioni:

          a) alla lettera a), le parole:« secondo logiche, criteri e condizioni di
mercato, che si convertono in aumento di capitale sociale su richiesta della
medesima» sono sostituite dalle seguenti:« secondo logiche, criteri e condi-
zioni di mercato, che si convertono, entro il 31 dicembre 2023, in aumento di
capitale sociale su richiesta della medesima»;

          b) alla lettera b), le parole:« da convertire in aumento di capitale so-
ciale su richiesta della medesima» sono sostituite dalle seguenti:« da conver-
tire, entro il 31 dicembre 2023, in aumento di capitale sociale su richiesta della
medesima».»
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Art. 13

13.300
Romeo, Gasparri, Patuanelli, Boccia, Malan, Salvitti, Enrico Borghi,
De Cristofaro, Spagnolli

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          «1-bis. Per lo stesso fine, l'articolo 4 bis del decreto legge 25 luglio
2018, n. 91, convertito in legge 21 settembre 2018, n. 108, nella parte in cui ri-
porta integralmente il decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017,
n. 146 si interpreta nel senso che il rinvio operato alle disposizioni del decreto
del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146 ha inteso attribuire
valore di legge a tutte le disposizioni ivi contenute a decorrere dalla sua en-
trata in vigore.»

     Conseguentemente, sopprimere l'articolo 13-ter

13.8
Martella, Franceschelli, Giacobbe, Manca

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: «1-bis. La dotazione del Fondo a
sostegno dell'impresa femminile di cui all'articolo 1, comma 97 della legge 30
dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 15 milioni di euro per l'anno 2023 e
di ulteriori 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

          1-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 1-bis, pari a 15 milioni di
euro per l'anno 2023 e a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024
al 2026, si provvede:

          a) quanto a 15 milioni di euro per l'anno 2023 a valere su quota parte
delle maggiori entrate dell'imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di
benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle
variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel
limite massimo di 15 milioni per l'anno 2023, accertate con le modalità di
cui all'articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la
restante quota delle suddette maggiori entrate si applicano le disposizioni di
cui all'articolo 1, commi 290 e 291 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

          b) quanto a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla ri-
modulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di
cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo
2024, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
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stero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n.
221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi
di spesa o maggiori entrate pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026»

     Conseguentemente, alla Rubrica aggiungere, in fine, le seguenti paro-
le:« e sostegno dell'impresa femminile»

13.10
Turco

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

          «1-bis. All'articolo 1, comma 210-bis, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "31 di-
cembre 2024".

          1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 250 milioni di euro
per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

13.13
Paita

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

          «1-bis. All'articolo 16, comma 1 del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50 sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) dopo il numero 1) è inserito il seguente: "1-bis) la garanzia, nella
misura massima del 90 per cento può essere, altresì, concessa, per esigenze
connesse alla copertura dei costi del capitale di esercizio o al sostegno alla
realizzazione di investimenti diversi da quelli di cui al punto 1);

          b) il numero 3) è sostituito dal seguente: "3) a titolo gratuito, nei con-
fronti delle imprese localizzate in Italia nel rispetto delle condizioni di com-
patibilità con la normativa europea in materia di aiuti di Stato previste dalla
Comunicazione della Commissione europea (2022/ C426 I/01) e dai pertinenti
regolamenti "de minimis" o di esenzione per categoria;"»
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13.14
Turco

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

          «1-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 89, le parole: "fino al 31 dicembre 2023" sono sostituite
dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2024";

          b) al comma 90, primo periodo, le parole: "di 10 milioni di euro per
l'anno 2023 e 10 milioni di euro per l'anno 2024" sono sostituite dalle seguenti:
", di 10 milioni di euro per l'anno 2023, di 20 milioni di euro per l'anno 2024
e di 10 milioni per l'anno 2025".

          1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, pari a 10
milioni per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante provvede
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»

13.17
Paita

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          «1-bis. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 91, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La successiva cessione,
tra i contraenti della rete, della produzione agricola, e` compatibile con gli
scopi del contratto di rete"».

13.21
Sabrina Licheri

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

          «1-bis. Per l'anno 2024, per le imprese che operano nel settore cera-
mico e a prevalente produzione ceramica, il valore della quota di remunera-
zione del servizio di interrompibilità è raddoppiato.»
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Art. 13-ter

13-ter.300
Patuanelli, Damante, Castellone

Sopprimere l'articolo.

Art. 13-quater

13-quater.300
Liris, Ambrogio, Gelmetti, Mennuni

All'articolo apportare le seguenti modificazioni:

       a) ai commi 3 e 5, dopo le parole: «e, per i locatori», sopprimere le
seguenti: «che le gestiscono nelle forme imprenditoriali di cui al comma 8»;

       b) al comma 7, sostituire le parole: «le medesime» con le seguenti:
«tutte le»;

       c) al comma 9:

              1) al primo periodo, sopprimere la parola: «, pubblicizza»;

              2) al terzo periodo sopprimere le parole: «, nell'esercizio delle
forme imprenditoriali di cui al comma 8,» e aggiungere dopo le parole: «pri-
ve dei requisiti di cui al comma 7 è punito, in caso di» e prima delle parole:
«assenza dei requisiti di cui al primo periodo» le parole: «esercizio nelle for-
me imprenditoriali di cui al comma 8 e in».

13-quater.301
Gasparri, Lotito

Apportare le seguenti modificazioni:

      a) ai commi 3 e 5, dopo le parole: «e, per i locatori», sopprimere le
seguenti: «che le gestiscono nelle forme imprenditoriali di cui al comma 8»;

      b) al comma 7, sostituire le parole: «le medesime» con le seguenti:
«tutte le»;
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      c) al comma 9:

          1) al primo periodo, sopprimere le parole: «, pubblicizza»;

          2) al terzo periodo sopprimere le parole: «, nell'esercizio delle for-
me imprenditoriali di cui al comma 8,» e aggiungere dopo le parole: «prive
dei requisiti di cui al comma 7 è punito, in caso di» e prima delle parole: «as-
senza dei requisiti di cui al primo periodo» le parole: «esercizio nelle forme
imprenditoriali di cui al comma 8 e in».

Art. 13-quinquies

13-quinquies.300
Paroli

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

          «5-bis. All'articolo 6 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo il comma
2, è inserito il seguente:

          "2-bis. Limitatamente al possesso dei requisiti per l'accesso agli stru-
menti finanziari a sostegno dell'internazionalizzazione delle imprese previsti
dal presente articolo, la residenza fiscale in Italia è equiparata alla sede legale
nel territorio nazionale".»

ORDINE DEL GIORNO

G13-quinquies.300
Dreosto

Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge AS 912 recante "Conversione

in legge del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, recante misure urgenti in
materia economica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela del lavoro
e per esigenze indifferibili";



 72 

     Premesso che:

     il decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008, volendo garantire la tutela
della salute e della sicurezza di tutti coloro che prestano un'attività lavorativa,
di tipo subordinato o autonomo, estende esplicitamente il proprio ambito di
applicazione anche ad alcune situazioni che per alcuni profili non sono del
tutto riconducibili alla fattispecie del rapporto di lavoro, come il volontariato;

          a seguito dei dubbi interpretativi generati dalle previsioni contenute
nel D.lgs 81/08, è intervenuto il decreto legislativo n. 106/2009, che ha ap-
portato significative modifiche con l'intento di ridisegnare il quadro normati-
vo relativamente alla figura del volontario, eliminando l'esplicita previsione
dell'applicabilità generalizzata del decreto legislativo alle organizzazioni di
volontariato;

          il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 13
aprile 2011, è intervenuto in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro
con riferimento alle organizzazioni di volontariato della protezione civile, in-
terpretando la normativa precedente in ragione del fatto che non poteva essere
applicata al volontario così come si applica al datore di lavoro in relazione al
rapporto che lo lega ai suoi dipendenti;

          ad oggi, l'equiparazione fra i volontari della Protezione Civile, circa
10.000 persone, i lavoratori può essere applicata solo per la necessità di sotto-
porsi a formazione, informazione, addestramento e per l'utilizzo di dispositivi
di protezione individuale;

          gli organi di stampa riportano in questi giorni la notizia secondo cui
la Procura di Udine, in seguito all'incidente accaduto a Preone in cui un capo-
squadra ha perso la vita, ha indagato il Sindaco del Comune e il coordinatore
della Protezione civile per la carenza di sicurezza sul luogo di lavoro;

          in Commissione con l'approvazione dell'emendamento del Governo
13.0.1000 che ha novellato il comma 3-bis, articolo 3 del decreto legislativo
9 aprile 2008 n. 81 è stata introdotta una particolare tutela per i volontari della
protezione civile nell'esercizio delle loro funzioni;

     impegna il Governo:

     a valutare l'opportunità di intervenire con appositi strumenti, anche di
carattere interpretativo, affinché vengano fornite certezze all'azione del Sin-
daco nell'esercizio delle funzioni di responsabile della Protezione Civile.
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EMENDAMENTI

13-quinquies.0.300 (già 13.0.67)
Paita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-sexies.
(Estensione del fondo di garanzia PMI agli enti del Terzo settore)

          1. All'articolo 13, comma 12-bis, primo periodo decreto-legge 8 apri-
le 2020, n. 23, convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40, sono apportate le
seguenti modifiche:

          a) le parole "fino al 30 giugno 2022" sono eliminate;

          b) le parole "fino a un importo di euro 100 milioni" sono sostituite
dalle seguenti "fino a un importo di euro 150 milioni".»

13-quinquies.0.301 (già 13.0.2)
Franceschelli, Manca

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 13-sexies
(Misure urgenti in favore dell'impren-

ditoria agricola giovanile e femminile)

          1. All'articolo 1, comma 301, della legge 29 dicembre 2022, n. 197
sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «30 milioni di euro».

          2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 10 milioni di euro
per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il Ministro
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.»
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13-quinquies.0.302 (già 13.0.3)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-sexies
(Misure urgenti in favore dell'impren-

ditoria agricola giovanile e femminile)

      1. All'articolo 1, comma 301, della legge 29 dicembre 2022, n. 197
sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «30 milioni di euro».

      2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 10 milioni di euro per
l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il Ministro
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.».

13-quinquies.0.303 (già 13.0.5)
Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-sexies.
(Misure urgenti in favore dell'impren-

ditoria agricola giovanile e femminile)

          1. All'articolo 1, comma 301, della legge 29 dicembre 2022, n. 197
le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «30 milioni di
euro».

          2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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13-quinquies.0.304 (già 13.0.8)
Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-sexies.
(Misure urgenti per la ripresa economica e produttiva del-

le imprese agricole danneggiate dalle gelate primaverili)

          1. Le imprese agricole che hanno subito danni dalle gelate verificatisi
a partire dal mese di aprile 2023, possono accedere agli interventi previsti
per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5,
comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in deroga all'articolo
5, comma 4, del medesimo decreto legislativo n. 102 del 2004. Le regioni
territorialmente competenti possono deliberare la proposta di declaratoria di
eccezionalità degli eventi entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

          2. La ripartizione dell'importo da assegnare alle regioni avviene, pre-
via intesa in sede di Conferenza Unificata di cui all'articolo 9 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla base dei fabbisogni risultanti dal l'istrut-
toria delle domande di accesso al Fondo di solidarietà nazionale presentate dai
beneficiari a fronte della declaratoria della eccezionalità di cui al comma 1.

          3. Per gli interventi di cui al comma 1, la dotazione finanziaria del
"Fondo di solidarietà nazionale interventi indennizzatori" di cui all'articolo 15
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 30 milioni
di euro.

          4. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferi-
bili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

     Conseguentemente, sostituire la rubrica del Capo III con la seguente:
«Misure in materia di investimenti, di sostegno alle imprese agricole e in ma-
teria di sport».



 76 

13-quinquies.0.305 (già 13.0.10)
Franceschelli, Manca

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 13-sexies
(Misure urgenti per la ripresa economica e produttiva del-

le imprese agricole danneggiate dalle gelate primaverili)

          1. Le imprese agricole che hanno subito danni dal gelo verificatisi in
primavera a partire dal mese di aprile 2023, possono accedere agli interventi
previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui al-
l'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in deroga
all'articolo 5, comma 4, del medesimo decreto legislativo n. 102 del 2004. Le
regioni territorialmente competenti possono deliberare la proposta di declara-
toria di eccezionalità degli eventi entro il termine perentorio di sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

          2. La ripartizione dell'importo da assegnare alle regioni avviene, pre-
via intesa in sede di Conferenza Unificata di cui all'articolo 9 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla base dei fabbisogni risultanti dal l'istrut-
toria delle domande di accesso al Fondo di solidarietà nazionale presentate dai
beneficiari a fronte della declaratoria della eccezionalità di cui al comma 1.

          3. Per gli interventi di cui al comma 1, la dotazione finanziaria del
Fondo di solidarietà nazionale interventi indennizzatori di cui all'articolo 15
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 30 milioni
di euro.

          4. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferi-
bili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il
Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio»
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13-quinquies.0.306 (già 13.0.25)
Franceschelli, Martella, Giacobbe, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-sexies
(Rifinanziamento del Fondo di solida-

rietà nazionale- interventi assicurativi)

          1. La dotazione del Fondo di solidarietà nazionale- interventi assi-
curativi, di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
è incrementata di ulteriori 10 milioni di euro per l'anno 2023 e di ulteriori 50
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

          2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per
l'anno 2023 e a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026,
si provvede:

          a) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2023 a valere su quota parte
delle maggiori entrate dell'imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di
benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle
variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel
limite massimo di 10 milioni per l'anno 2023, accertate con le modalità di
cui all'articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la
restante quota delle suddette maggiori entrate si applicano le disposizioni di
cui all'articolo 1, commi 290 e 291 della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

          b) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla ri-
modulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di
cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo
2024, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n.
221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi
di spesa o maggiori entrate pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026.»



 78 

Art. 14-bis

14-bis.300
Di Girolamo

Dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. All'articolo 7-ter comma 8,
del decreto-legge del 2022, n. 68, convertito, con modificazioni, dalla legge
 5 agosto 2022, n. 108, sostituire le parole da un rappresentante dell'ANAS
S.p.a. con le seguenti " dal legale rappresentante di Strada dei Parchi S.p.a,"»

14-bis.301
Di Girolamo

Al comma 9, sopprimere la parola: «,8,».

14-bis.302
Di Girolamo, Patuanelli, Castellone, Damante

Dopo il comma 10, aggiungere, in fine, i seguenti:

          «10-bis. Nelle more del completamento della velocizzazione della
tratta ferroviaria Roma Pescara e in conformità con il protocollo di intesa sot-
toscritto nel marzo 2022 tra ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Re-
gione Abruzzo, Regione Lazio ed Rfi spa, a decorrere dall'anno 2024, al fine
di agevolare la mobilità dei residenti del territorio della Regione Abruzzo che
utilizzano regolarmente le tratte autostradali ricadenti nel territorio medesi-
mo, è prevista l'esenzione dal pagamento del pedaggio applicato nella tratta
ricompresa nella fascia urbana concernente la concessione autostradale A-24-
A25. L'esenzione è prevista per i possessori di Telepass che utilizzino l'auto-
strada come pendolari tra stazioni predefinite.

          10-ter. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili di concerto col Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi
entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti
i criteri le modalità di attuazione della presente disposizione.».

          10-quater. Agli oneri derivanti dai commi 10-bis e 10-ter valutati nel
limite massimo di 15 milioni di euro decorrere dal 2024, si provvede mediante
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corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge
23 dicembre 2014, n. 190.»

14-bis.303
Di Girolamo, Patuanelli, Castellone, Damante

Dopo il comma 10, aggiungere, in fine, i seguenti:

          «10-bis. A decorrere dall'anno 2024, al fine di agevolare la mobili-
tà dei residenti del territorio della Città metropolitana di Roma Capitale che
utilizzano regolarmente le tratte autostradali ricadenti nel territorio medesi-
mo, è prevista l'esenzione dal pagamento del pedaggio applicato nella tratta
ricompresa nella fascia urbana concernente la concessione autostradale A-24-
A25, fino al termine della concessione stessa. L'esenzione è prevista per i
possessori di Telepass che utilizzino l'autostrada come pendolari tra stazioni
predefinite.

          10-ter. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili di concerto col Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi
entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti
i criteri le modalità di attuazione della presente disposizione.

          10-quater. Agli oneri derivanti dai commi 10-bis e 10-ter valutati nel
limite massimo di 15 milioni di euro decorrere dal 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge
23 dicembre 2014, n. 190.»

ORDINE DEL GIORNO

G14-bis.300
Di Girolamo

Il Senato,

     premesso che:

          l'articolo 14-bis del provvedimento in esame reca disposizioni relati-
ve alla gestione delle tratte autostradali A24 e A25 necessarie per la Sicurezza
e lo sviluppo delle infrastrutture, dei trasporti e della mobilità sostenibile;
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     considerato che:

          l'articolo 7-ter  comma 8 del decreto legge 68 del 2022 dispone la
risoluzione della convenzione tra ANAS S.p.A. e strada dei Parchi S.p.A. per
la gestione in concessione della rete autostradale costituita dalle Autostrade
A24 e A25 e l'affidamento di tale rete autostradale ad ANAS S.p.A. per cui, a
tal fine, è stato istituito un tavolo istituzionale presso il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti composto dal Ministro da un rappresentare dell'ANAS,
da un rappresentante della regione Abruzzo, un rappresentante della regione
Lazio e una rappresentanza dei Sindaci dei Comuni interessati dalle tratte au-
tostradali A24 e A25 e del Consiglio Nazionale dei consumatori e degli utenti,

     considerato altresì che:

          l'articolo 14-bis sopprime l'articolo 7-ter comma 8 del decreto legge
68 del 2022 riguardante l'istituzione del tavolo istituzionale di cui in premessa;

     impegna il Governo:

          a ripristinare il Tavolo istituzionale di cui in premessa e a concordare
con il medesimo entro 120 giorni dall'entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto con il gestore delle tratte autostradali A24 e A25,
forme di agevolazione per particolari categorie di cittadini che le utilizzano,
residenti nelle regioni Lazio ed Abruzzo.

EMENDAMENTI

14-bis.0.300 (già 14.0.18)
Manca, Fina, Irto, Basso, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 14-ter
(Attuazione del Piano nazionale di

adattamento ai cambiamenti climatici)

          1. Al fine di dare effettiva e tempestiva attuazione alla Strategia na-
zionale di adattamento ai cambiamenti climatici (SNAC) e di offrire uno stru-
mento di indirizzo per la pianificazione e l'attuazione delle azioni di adatta-
mento più efficaci nel territorio italiano, in relazione alle emergenze in atto
e alle criticità riscontrate, e per l'integrazione dei criteri di adattamento nel-
le procedure e negli strumenti di pianificazione esistenti, il Piano nazionale
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di adattamento (PNACC) è adottato, in via definitiva, dal Ministero dell'am-
biente e della sicurezza energetica entro e non oltre il 31 dicembre 2023.

          2. Per l'attuazione delle prime misure e azioni di adattamento ai cam-
biamenti climatici previste dal PNACC, sono stanziati 750 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026

          3. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 750 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si provvede a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione
dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell'ambiente e
della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze
e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione
ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari
a 750 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.»

14-bis.0.301 [già 14.0.2 (testo 2)]
Nicita, Misiani, Lorenzin, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-ter
(Credito d'imposta in favore dei mutuatari che hanno su-

bito un incremento del mutuo ipotecario per l'acquisto o la
ristrutturazione di unità immobiliari adibite ad abitazione)

          1. Ai mutuatari che sono stati maggiormente colpiti dall'incremento
delle rate mensili del mutuo ipotecario a decorrere dal 1 luglio 2022, indivi-
duati ai sensi del comma 3, e che abbiano rinegoziato il mutuo o che siano stati
ammessi al beneficio della sospensione delle rate, è riconosciuto un credito
d'imposta sull'eccedenza dell'onere sostenuto in relazione alle rate mensili del
piano di rimborso del mutuo, limitatamente al periodo intercorrente tra il 1°
luglio 2022 e la data di rinegoziazione o di sospensione del mutuo richiesta
entro il 31 dicembre 2023.

          2. Per le finalità di cui al presente articolo, è stanziata la somma di
200 milioni di euro per l'anno 2024, che costituisce limite massimo di spesa
complessiva ai fini della concessione del credito d'imposta di cui al comma 1.

          3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da ema-
nare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto legge, sono definiti i criteri per l'individuazione dei mu-
tuatari beneficiari del credito d'imposta di cui al comma 1, nonché i criteri e



 82 

le modalità per l'individuazione dell'ammontare del maggiore onere sostenuto
dal mutuatario, sul quale effettuare il calcolo per l'attribuzione del beneficio
di cui al comma 1 e delle tempistiche di utilizzo del credito.

          4. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 200 milioni di euro
per l'anno 2024, si provvede a valere su quota parte delle maggiori entrate
dell'imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di benzina e gasolio im-
piegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle variazioni del prez-
zo internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel limite massimo di
50 milioni di euro per l'anno 2023 e di 100 milioni di euro per l'anno 2024,
accertate con le modalità di cui all' articolo 1, comma 291, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori entrate si
applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 290 e 291 della legge 24
dicembre 2007, n. 244.»

14-bis.0.302 (già 14.0.6)
Mirabelli, Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita, Tajani, Losacco

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-ter
(Rifinanziamento del Fondo di cui all'articolo 6, com-

ma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124)

          1. Al fine di garantire, entro il 31 dicembre 2023, l'attuazione degli
interventi di sostegno agli inquilini morosi incolpevoli, la dotazione del Fondo
di cui all'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, è incrementata
di ulteriori 50 milioni di euro per l'anno 2023.

          2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 50 milioni per l'anno
2023, si provvede a valere su quota parte delle maggiori entrate dell'imposta
sul valore aggiunto relative alle cessioni di benzina e gasolio impiegati come
carburanti per autotrazione, derivanti dalle variazioni del prezzo internazio-
nale del petrolio greggio espresso in euro, nel limite massimo di 50 milioni per
l'anno 2023, accertate con le modalità di cui all'articolo 1, comma 291, della
legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori
entrate si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 290 e 291 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.»
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14-bis.0.303 (già 14.0.5)
Mirabelli, Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita, Tajani, Losacco

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-ter
(Rifinanziamento del Fondo nazionale di cui al-

l'articolo 11, della legge 9 dicembre 1998, n. 431)

          1. Al fine di garantire, entro il 31 dicembre 2023, l'attuazione degli
interventi di sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione, la dotazione del
Fondo nazionale di cui all'articolo 11, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, è
incrementata di 300 milioni di euro per l'anno 2023.

          2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 300 milioni per l'anno
2023, si provvede a valere su quota parte delle maggiori entrate dell'imposta
sul valore aggiunto relative alle cessioni di benzina e gasolio impiegati come
carburanti per autotrazione, derivanti dalle variazioni del prezzo internaziona-
le del petrolio greggio espresso in euro, nel limite massimo di 300 milioni per
l'anno 2023, accertate con le modalità di cui all'articolo 1, comma 291, della
legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori
entrate si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 290 e 291 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.»

Art. 15

15.1
Damante

Sopprimere l'articolo.
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Art. 16

16.300
Lotito

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente comma:

          «3-bis. Al comma 2 dell'articolo 33 del decreto legislativo 28 feb-
braio 2021 n. 36 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le disposizioni di
cui al precedente periodo si interpretano nel senso che i lavoratori subordinati
sportivi iscritti al Fondo pensioni lavoratori sportivi, a prescindere dalla qua-
lifica professionale, sono soggetti all'applicazione del massimale annuo della
base contributiva, secondo le modalità disciplinate dai commi 3 e 4 dell'ar-
ticolo 1 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 166, per le tutele di cui ai
commi 3, 4 e 5".»

16.10
Boccia, Lorenzin

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

          «3-bis. All'articolo 28, comma 5, del decreto legislativo 28 febbraio
2021, n. 36, le parole: «entro il 31 ottobre» sono sostituite dalle seguenti:
«entro il 31 dicembre».».

ORDINE DEL GIORNO

G16.300
Pirro

Il Senato
          in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del de-

creto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, recante misure urgenti in materia econo-
mica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze
indifferibili»

     premesso che
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          il D.P.R.15 marzo 2010, n. 90, recante "Testo unico delle disposizio-
ni regolamentari in materia di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14
della legge 28 novembre 2005, n. 246" ha previsto all'articolo 582 un elenco
di imperfezioni e infermità che sono causa di non idoneità al servizio militare,
tra cui i difetti del metabolismo glicidico, lipidico o protidico;

          il decreto del Ministro della difesa del 4 giugno 2014 recante "Ap-
provazione della direttiva tecnica riguardante l'accertamento delle imperfe-
zioni e infermità che sono causa di non idoneità al servizio militare e della
direttiva tecnica riguardante i criteri per delineare il profilo sanitario dei
soggetti giudicati idonei al servizio militare" ha specificato che rientrano tra
i difetti del metabolismo glicidico: diabete mellito di tipo 1 e 2; ridotta tolle-
ranza glucidica; glicosurie normoglicemiche e rientrano tra i difetti del me-
tabolismo lipidico: ipercolesterolemie primitive; ipertrigliceridemie; iperlipi-
demie miste;

     impegna il Governo

          a prevedere, anche con uno specifico intervento normativo, che i di-
fetti del metabolismo glicidico, lipidico come indicati nella direttiva tecnica
riguardante l'accertamento delle imperfezioni e infermità che sono causa di
non idoneità al servizio militare di cui al decreto del Ministro della difesa del
4 giugno 2014, nonché le intolleranze al glutine non possono essere motivo
di esclusione ai fini dell'arruolamento degli atleti nelle Forze armate e nelle
Forze di polizia.

EMENDAMENTI

Art. 17

17.2
Pirro

Sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «10 milioni» con le seguenti: «12
milioni».

     Conseguentemente, all'articolo 23, comma 7, dopo la lettera p), inse-
rire la seguente: «p-bis) quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2023 median-
te corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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17.4
Croatti

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

          «1-bis. Il Fondo di cui al comma 1, è utilizzato per incrementare l'im-
porto dell'indennità di accompagnamento di cui alla legge 11 febbraio 1980,
n. 18 ad euro 1.500,00 comprensivo dell'adeguamento automatico.»

17.8
Paita

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

          «2-bis. Al fine di garantire il sostegno e lo sviluppo del Servizio Ci-
vile Universale e  stabilizzare  il  contingente  complessivo  di operatori vo-
lontari da avviarvi, la dotazione del Fondo nazionale per il servizio civile isti-
tuito ai sensi dell'articolo 19, comma 1 legge 8 luglio 1998, n. 230 e discipli-
nato dall'articolo 24 decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40 è incrementata
di 280 milioni di euro per gli anni 2024 e 2025 e di 430 milioni di euro per
l'anno 2026.»

17.0.300 (già 17.0.4)
Paita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 17.1
 (Incremento stanziamento 5x1000)

          1. All'articolo articolo 1, comma 154 il quinto periodo legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 il quinto periodo è sostituito dal seguente: "Per la liqui-
dazione della quota del cinque per mille è autorizzata la spesa di 500 milioni
di euro annui per il periodo 2015-2019, di 510 milioni di euro per l'anno 2020,
di 520 milioni di euro per l'anno 2021, di 525 milioni di euro per gli anni 2022
e 2023 e di 550 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024.".»
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17.0.301 (già 17.0.26)
Paita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 17.1
(Incremento straordinario per il sostegno degli enti del Terzo settore)

          1. Il fondo di cui all'articolo 72 decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117 è incrementato di 100 milioni di euro, il cui 50% è destinato alle reti
associative di cui all'articolo 41 decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 attraverso la previsione di modalità
semplificate di accesso orientate anche ad investimenti in innovazione e for-
mazione.».

Art. 17-ter

17-ter.0.300 (già 17.0.18)
Zambito, Zampa, Misiani, Camusso, Furlan, Manca

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 17-quater
(Fondi a sostegno delle disabilità)

          1. Il Fondo per l'inclusione delle persone con disabilità di cui all'ar-
ticolo 34, commi 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, è incrementato di
100 milioni di euro per l'anno 2024 e 2025.

          2. Il Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del care-
giver familiare di cui all'articolo 1, comma 254, legge 27 dicembre 2017, n.
205 è incrementato di 70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025.

          3. Il Fondo per l'inclusione delle persone sorde e con ipoacusia di cui
l'articolo 1, comma 456, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incrementato
di 8 milioni di euro per l'anno 2024 di 2 milioni di euro e per l'anno 2025.
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          4. Agli oneri derivante dal presente articolo, pari a 178 milioni di
euro per l'anno 2024 e a 172 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede:

          a) quanto a 178 milioni di euro per l'anno 2024 a valere su quota parte
delle maggiori entrate dell'imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di
benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle
variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel
limite massimo di 178 milioni per l'anno 2024, accertate con le modalità di
cui all'articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la
restante quota delle suddette maggiori entrate si applicano le disposizioni di
cui all'articolo 1, commi 290 e 291 della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

          b) quanto a 172 milioni di euro per l'anno 2025, a valere sui risparmi
di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione
dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell'ambiente e
della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze
e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione
ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari
a 172 milioni di euro per l'anno 2025.»

17-ter.0.301 (già 17.0.13)
Lorenzin, Zampa, Camusso, Zambito, Manca

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 17-quater
(Fondo per l'Alzheimer e le demenze)

          1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

          a) al comma 330, le parole »2021, 2022 e 2023« sono sostituite dalle
seguenti "2021, 2022, 2023 e 2024";

          b) al comma 331, dopo le parole "pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 9 del 13 gennaio 2015," inserire le seguenti "all'Istituto superiore di sanità,
ad AIFA e alla Rete IRCCS delle neuroscienze e della neuroriabilitazione -
RIN,";

          c) dopo il comma 332, inserire il seguente: "332-bis. Con riguardo
alla dotazione prevista per l'anno 2024 dal comma 330, con decreto del Mi-
nistro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti
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tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono
individuati i criteri e le modalità di riparto del Fondo di cui al comma 330,
nonché il sistema di monitoraggio dell'impiego delle somme."

          2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.»

17-ter.0.302 (già 17.0.19)
Zampa, Camusso, Furlan, Zambito, Manca

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 17-quater
(Incremento del Fondo per le non autosufficienze)

          1. Il Fondo per le non autosufficienze, di cui all'articolo 1, comma
1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato di 50 milioni di
euro per l'anno 2023 e di 100 milioni a decorrere dall'anno 2024.

          2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 50 milioni di euro per
l'anno 2023 e a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024, si prov-
vede:

          a) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2023, a valere su quota parte
delle maggiori entrate dell'imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di
benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle
variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel
limite massimo di 50 milioni per l'anno 2023, accertate con le modalità di
cui all'articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la
restante quota delle suddette maggiori entrate si applicano le disposizioni di
cui all'articolo 1, commi 290 e 291 della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

          b) a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024, a valere
sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e
dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia
e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i
sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto
di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024.»
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Art. 18

18.5
Pirro

Apportare le seguenti modificazioni:

      a) al comma 2, sostituire le parole: «550 euro» con le seguenti: «650
euro»;

      b) ai commi 3 e 4, sostituire le parole: «30 milioni» con le seguenti:
«35 milioni».

18.0.34
Turco

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.
(Proroga termini in materia di amministrazione straordinaria)

      1. All'articolo 42 del decreto legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito,
con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

          a) al comma 1 le parole «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «30 giugno 2024»;

          b) al comma 3 dopo le parole «anno 2023» sono aggiunte le seguenti:
«e 46,1 milioni di euro per l'anno 2024»;

          c) al comma 4 dopo le parole «anno 2023» sono aggiunte le seguenti:
«e a 46,1 milioni di euro per l'anno 2024».»
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Art. 18-bis

18-bis.0.300 (già 18.0.8)
Paita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-ter.
(Esonero contributivo lavoratori agricoli)

          1. Al fine di promuovere la stabilizzazione dei rapporti di lavoro nel
settore agricolo, per le nuove assunzioni a tempo indeterminato e per le tra-
sformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo indetermi-
nato di lavoratori effettuate a decorre dal 1° gennaio 2024 e fino al 31 dicem-
bre 2025, ai datori di lavoro agricolo è riconosciuto un esonero della contri-
buzione previdenziale e assistenziale a loro carico nella misura del 100 per
cento, per un periodo massimo di trentasei mesi, nel limite di importo pari
a 6.000 euro annui. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pen-
sionistiche. L'esonero contributivo è riconosciuto per un periodo massimo di
quarantotto mesi ai datori di lavoro agricolo che effettuino assunzioni. Resta-
no fermi i princìpi generali di fruizione degli incentivi di cui all'articolo 31
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150.»

18-bis.0.301 (già 18.0.30)
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Manca

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 18-ter
(Proroga delle misure a tutela dei lavoratori fragili)

          1. Le misure di cui all'articolo 10, commi 1-bis e 1-ter, del decre-
to-legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito, con modificazioni, dalla legge 19
maggio 2022, n. 52, si applicano anche per l'anno 2024.

          2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 10.000.000
euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
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Art. 19

19.4
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

19.0.1
Delrio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis
(Modifiche al decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230,

in materia di potenziamento dell'assegno unico e universale)

     1. Al decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, sono apportate le
seguenti modificazioni:

          a) all'articolo 1, dopo il comma 1, è inserito il seguente:

          "1-bis. Ai fini del presente decreto, l'articolo 5, comma 2, del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, si applica
prevedendo che il valore della casa di abitazione per i nuclei familiari resi-
denti in abitazione di proprietà, al netto del mutuo residuo, non rilevi ai fini
del calcolo del patrimonio immobiliare sino alla soglia di 81.000 euro, incre-
mentata di 2.500 euro per ogni figlio convivente successivo al secondo. Se
superiore alle predette soglie, il valore rileva in misura pari a due terzi della
parte eccedente. Il peso del costo degli affitti nel calcolo dell'ISEE è ridotto
nella medesima proporzione.";

          b) all'articolo 4, sono apportate le seguenti modificazioni:

          1) al comma 1, primo periodo, le parole ", limitatamente all'anno
2022" sono soppresse e le parole "175 euro" sono sostituite dalle seguenti
"250 euro", al secondo periodo le parole "15.000 euro" sono sostituite dalle
seguenti "20.000 euro" e ai periodi terzo e quarto le parole "40.000 euro" sono
sostituite dalle seguenti "45.000 euro";

          2) al comma 2, primo periodo, le parole "85 euro" sono sostituite
dalle seguenti "100 euro", al secondo periodo le parole "15.000 euro" sono
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sostituite dalle seguenti "20.000 euro" e ai periodi terzo e quarto le parole
"40.000 euro" sono sostituite dalle seguenti "45.000 euro";

          3) al comma 3, primo periodo, le parole "85 euro" sono sostituite
dalle seguenti "100 euro", al secondo periodo le parole "15.000 euro" sono
sostituite dalle seguenti "20.000 euro" e ai periodi terzo e quarto le parole
"40.000 euro" sono sostituite dalle seguenti "45.000 euro";

          4) il comma 4 è sostituito dal seguente:

          "4. Per ciascun figlio con disabilità è prevista una maggiorazione,
sulla base della condizione di disabilità come definita ai fini ISEE, degli im-
porti individuati ai sensi dei commi 1 e 3 pari a 125 euro mensili in caso di
non autosufficienza, a 115 euro mensili in caso di disabilità grave e a 105 euro
mensili in caso di disabilità media.";

          5) i commi 5 e 6 sono abrogati;
          6) dopo il comma 6, è inserito il seguente:

          "6-bis. Per ciascun figlio con disabilità il contributo di cui all'arti-
colo 1, comma 365, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è cumulabile con
l'assegno.";

          7) al comma 8, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Tale importo
è erogato al secondo percettore di reddito.";

          c) all'articolo 5, sono apportate le seguenti modificazioni:

          1) al comma 1, le parole "per le prime tre annualità" sono soppresse;

          2) al comma 2, le parole "25.000 euro" sono sostituite dalle seguenti
"35.000 euro";

          3) il comma 7 è sostituito dal seguente:

          "7. La maggiorazione mensile di cui al comma 1 spetta per l'intero,
nell'anno 2022, a decorrere dal 1° marzo 2022, negli anni 2023 e 2024 e per
i mesi di gennaio e febbraio nell'anno 2025.";

          4) il comma 8 è sostituito dal seguente:

          "8. La maggiorazione mensile di cui al comma 1 spetta per un im-
porto pari a due terzi a decorrere dal 1° marzo 2025 e per un importo pari a
un terzo nell'anno 2026 e per i mesi di gennaio e febbraio nell'anno 2027.";

          5) al comma 9-bis, le parole "per l'anno 2022" sono sostituite dalle
seguenti "per gli anni 2022, 2023 e 2024.";

          d) all'articolo 6, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: "Nei
casi di affidamento condiviso con la previsione di collocamento esclusivo o
prevalente presso uno dei genitori, cui siano stati precedentemente riconosciu-
ti assegni familiari, nonché nei casi in cui sia stata prevista la corrispondenza
di un assegno in favore del genitore collocatario per il mantenimento dei figli
minori, figli disabili, nonché maggiorenni economicamente non sufficienti,
l'assegno è assegnato direttamente al genitore collocatario.";
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          e) all'articolo 7, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"I benefici in denaro a favore dei figli a carico erogati dalle regioni, dalle
province autonome di Trento e Bolzano e dagli enti locali non sono computati
ai fini dell'accesso, della quantificazione e del mantenimento dell'assegno.";

          f) all'articolo 9, comma 2, dopo le parole "un membro designato del-
la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281," sono inserite le seguenti "due rappresentanti delle organizza-
zioni sindacali comparativamente più rappresentative,".

     2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati nel
limite massimo di 3 miliardi a decorrere dall'anno 2023, si provvede, quanto
a 1,4 miliardi di euro mediante i residui di cui all'articolo 13 del decreto legi-
slativo 29 dicembre 2021, n. 230, e quanto a 1,6 miliardi di euro  mediante
corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di
cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.»

19.0.2
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Manca, Magni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis
(Proroga dello sgravio contributivo per

i contratti di apprendistato di primo livello)

          1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 645, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, si applicano anche per l'anno 2024.

          2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1,9 milioni di euro per
l'anno 2024, 3,6 milioni di euro per l'anno 2025 e 2,8 milioni di euro per l'anno
2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
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19.0.6
Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
 (Fondo per il finanziamento di progetti di studio e di ri-

cerca in materia di contenimento della fauna selvatica)

          1. Al fine di contrastare la proliferazione incontrollata della fauna
selvatica e di attenuare i connessi rischi riguardanti la sicurezza stradale, nello
stato di previsione del Ministero della salute è istituto un fondo con una dota-
zione pari a 1 milione di euro per l'anno 2024 per il finanziamento di progetti
di studio e di ricerca in materia di contenimento della fauna selvatica attraver-
so l'utilizzo di farmaci vaccinali immuno-contraccettivi, ivi incluso il vaccino
immuno-contraccettivo "GonaCon".

          2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede a valere sulle
maggiori entrate derivanti dal comma 3.

          3. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consu-
mi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A - Impieghi dei
prodotti energetici che comportano l'esenzione dall'accisa o l'applicazione di
un'aliquota ridotta -, l'aliquota ridotta relativa alla voce 1 (Differente tratta-
mento fiscale fra benzina e gasolio), con l'esclusione del gasolio utilizzato a
fini agricoli, è progressivamente aumentata del 10 per cento annuo fino ad
ottenere la parificazione con il trattamento fiscale della benzina.».

     Conseguentemente, sostituire la rubrica del Capo IV con la seguente:
«Misure in materia di lavoro, ricerca, istruzione e sicurezza».

Art. 20

20.4
Barbara Floridia

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

          «1-bis. Rimangono vigenti per l'anno scolastico 2024/2025 le dispo-
sizioni di cui al comma 5 dell'articolo 5 del decreto-legge 22 aprile 2023, n.
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44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, ed estese
anche ai docenti inclusi a pieno titolo nella prima fascia per il posto comune.

          1-ter. Sono prorogati per l'anno scolastico 2024/2025 i termini per
la mobilità straordinaria su tutti i posti vacanti e disponibili di cui all'articolo
1, comma 108, della legge 13 luglio 2015, n. 107, in deroga ai vincoli di per-
manenza di servizio effettivamente svolto. Al personale in servizio a tempo
indeterminato, assunto al 31 dicembre 2023, è consentito il trasferimento, i
passaggi di ruolo, utilizzazioni e assegnazioni provvisorie. In deroga ai vincoli
esistenti e al limite fissato in sede contrattuale per la mobilita` del personale
scolastico, la quota per i trasferimenti è stabilita sul 100% dei posti vacanti,
annualmente, in ciascuna regione, per il triennio 2023/2025.

          1-quater. Sono rivisti criteri per la formazione dell'organico di so-
stegno di cui all'articolo 15, comma 2, della legge 8 novembre 2013, n. 128,
con la trasformazione dei posti in deroga attivati ai sensi dell'articolo 9, com-
ma 15 della legge 30 luglio 2010, n. 122, per due anni scolastici consecutivi,
in organico di diritto, in deroga ai contingenti autorizzati di cui all'articolo 1,
comma 201, della legge 13 luglio 2015, n. 107.

          1-quinquies. All'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 13 giugno
2023, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 103,
sono apportate le seguenti modifiche:

            1) alla lettera a), dopo le parole "confermato in ruolo", sono ag-
giungente le seguenti ", a domanda,";

            2) alla lettera b), le parole "di cui alla presente sezione" sono sosti-
tuite con le seguenti: "del servizio per intero richiesto nelle ricostruzioni di
carriera, a decorrere dall'anno scolastico 2023-2024".

          1-sexies. All'articolo 18-bis, comma 2, del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 59, le parole: "nei limiti della riserva di posti e con le modalità
stabilite con decreto del Ministero dell'Università e della ricerca, di concerto
con il Ministero dell'istruzione" sono soppresse.

          1-septies. Sono rivisti criteri per la formazione dell'organico di so-
stegno di cui all'articolo 15, comma 2, della legge 8 novembre 2013, n. 128,
con la trasformazione dei posti in deroga attivati ai sensi dell'articolo 9, com-
ma 15 della legge 30 luglio 2010, n. 122, per due anni scolastici consecutivi,
in organico di diritto, in deroga ai contingenti autorizzati di cui all'articolo 1,
comma 201 della legge 13 luglio 2015, n. 107 a valere sulle risorse di cui al
comma 330 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160».

     Conseguentemente sostituire la rubrica dell'articolo: «Misure per le
scuole dell'infanzia paritarie» con la seguente: «Misure urgenti per l'Istruzio-
ne».
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Art. 21

21.0.8
Lorefice, Bevilacqua

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis
(Disposizioni per le operazioni di identi-

ficazione e prima accoglienza dei migranti)

          1. Al fine di limitare il sovraffollamento dell'hot spot dell'isola di
Lampedusa, fino al perdurare dello stato di emergenza di cui alla delibera del
Consiglio dei Ministri dell'11 aprile 2023 e in ogni caso fino al prolungarsi
dell'eccezionale afflusso di persone migranti in ingresso sul territorio nazio-
nale attraverso le rotte migratorie del Mediterraneo, è ammesso l'espletamen-
to delle operazioni di prima accoglienza, identificazione e successivo trasfe-
rimento dei migranti soccorsi in mare o giunti sul territorio nazionale in modo
autonomo alla frontiera dell'isola di Lampedusa, su apposite navi idonee allo
svolgimento di tali attività.

          2. Con Decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei Trasporti, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in
vigore della presente disposizione, sono stabilite le modalità di individuazione
e utilizzo delle navi di cui al comma 1.

          3. Con ordinanza del Capo del dipartimento della protezione civile
sono stabilite le modalità di assistenza sanitaria, supporto psicologico e di
mediazione culturale a bordo delle navi di cui al comma 1.

          4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 1,5
milioni di euro per l'anno 2023 e di 5 milioni di euro per ciascuno degli an-
ni 2024 e 2025 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'e-
conomia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero degli interni.»
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Art. 21-ter

21-ter.0.300 (già 21.0.16)
Paita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-quater.
(Contributo adozione minori stranieri)

          1. A favore di ogni famiglia che risulti adottiva di minori stranieri ai
sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184 è previsto un contributo nella misura di
euro 15.000,00 per ogni bambino adottato a valere sul "Fondo per le adozioni
internazionali" istituito dall'articolo 1, comma 411 legge 28 dicembre 2015,
n. 208 e di cui è autorizzata la spesa di euro 25 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023, 2024 e 2025.

          2. Nei confronti dei beneficiari del contributo di cui al primo comma
è applicabile la deducibilità di cui all'articolo 10, comma 1, lettera l-bis decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

          3.  L'erogazione del contributo di cui al comma 1 preclude ai bene-
ficiari ogni altro rimborso delle spese adottive sostenute e ogni forma di ero-
gazione monetaria legata alla natalità.».

21-ter.0.301 (già 21.0.15)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-quater
(Contributo adozioni internazionali)

          1. A favore di ogni famiglia che risulti adottiva di minori stranieri ai
sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184 è previsto un contributo nella misura di
euro 15.000,00 per ogni bambino adottato a valere sul "Fondo per le adozioni
internazionali" istituito dall'articolo 1, comma 411 legge 28 dicembre 2015,
n. 208 e di cui è autorizzata la spesa di euro 25 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023, 2024 e 2025.
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          2. Nei confronti dei beneficiari del contributo di cui al primo comma
è applicabile la deducibilità di cui all'articolo 10, comma 1, lettera l-bis), del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

          3. L'erogazione del contributo di cui al comma 1 preclude ai benefi-
ciari ogni altro rimborso delle spese adottive sostenute e ogni forma di eroga-
zione monetaria legata alla natalità.

          4. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferi-
bili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il
Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.»

ORDINE DEL GIORNO

Art. 22

G22.300
Turco

Il Senato
          in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del de-

creto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, recante misure urgenti in materia econo-
mica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze
indifferibili»

     premesso che

          l'articolo 8-quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
reca disposizioni in materia di accreditamento istituzionale. In particolare, il
comma 3, lettera b), prevede tra i criteri generali uniformi la valutazione del-
la rispondenza delle strutture al fabbisogno, tenendo conto anche del criterio
della soglia minima di efficienza che, compatibilmente con le risorse regionali
disponibili, deve esser conseguita da parte delle singole strutture sanitarie, e
alla funzionalità della programmazione regionale, inclusa la determinazione
dei limiti entro i quali sia possibile accreditare quantità di prestazioni in ec-
cesso rispetto al fabbisogno programmato, in modo da assicurare un'efficace
competizione tra le strutture accreditate;

          l'articolo 1, comma 796, lettera o), della legge 27 dicembre 2006, n.
296, (legge finanziaria 2007). ha previsto che le regioni provvedono, entro il



 100 

28 febbraio 2007, ad approvare un piano di riorganizzazione della rete delle
strutture pubbliche e private accreditate eroganti prestazioni specialistiche e
di diagnostica di laboratorio, al fine dell'adeguamento degli standard organiz-
zativi e di personale coerenti con i processi di incremento dell'efficienza resi
possibili dal ricorso a metodiche automatizzate;

          la disposizione della legge n.-296/2006 è rimasta lettera morta fino
all'approvazione del 23 marzo 2011, dell'Accordo tra il Governo, le Regioni e
le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante "Criteri per
la riorganizzazione delle reti di offerta di diagnostica di laboratorio" che ai
fini di una migliore razionalizzazione dell'attività di diagnostica di laborato-
rio, l'Allegato A del documento contiene criteri per la riorganizzazione delle
reti di offerta, ferma restando l'autonomia delle singole Regioni, in particola-
re di quelle che hanno già avviato il processo di razionalizzazione della rete
delle strutture di laboratorio, alla traduzione operativa degli stessi ritenuta più
consona alle specifiche realtà territoriali;

          il Ministero della Salute con circolare del 16 aprile 2015, n. 11669,
concernente la riorganizzazione dei servizi di medicina di laboratorio nel Ser-
vizio sanitario nazionale ha evidenziato che si è avuta un'applicazione "molto
variabile" e con "difficoltà operative e modalità inique di attuazione" a livello
regionale di quanto previsto dall'art. 1, comma 796, lettera. o), della legge. n.
296/2006 e dall'Accordo Stato-Regioni del 23 marzo 2011. La stessa circolare
espressamente dispone che le aggregazioni di strutture di laboratorio (nelle
varie forme possibili) "sono previste quale forma organizzativa per il raggiun-
gimento delle soglie di produttività stabilite dall'Accordo Stato-Regioni del
23 marzo 2011". Consegue chiaramente da ciò che al fine del raggiungimento
della soglia minima di attività stabilita dall'art. 8-quater, comma 3, lett. b) del
d. Lgs. n. 502/92 è consentita l'aggregazione dei laboratori analisi autorizzati
e accreditati.

     alla luce quindi della sopravvenuta normativa che ha disposto la riorga-
nizzazione delle reti di diagnostica di laboratorio di analisi pubbliche e private
accreditate, è opportuno chiarire le modalità attraverso le quali tali nuove for-
me di aggregazioni potranno raggiungere la soglia minima di efficienza per
l'accesso all'accreditamento istituzionale;

     impegna il Governo

          a valutare, anche con un intervento di carattere normativo, la modi-
fica dell'articolo 8-quater comma 3, lettera b), del d.lgs. n. 502/1992, al fine
di stabilire che il criterio della soglia minima di efficienza per l'accesso all'ac-
creditamento istituzionale delle strutture sanitarie private, deve essere conse-
guito da parte delle strutture sanitarie o in forma singola o in forma aggregata.
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EMENDAMENTI

Art. 23

23.4
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

          «2-bis.Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fi-
siche di cui all'articolo 119, comma 9, lettera a), del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n.34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.77,
compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole unità immobiliari
all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio, laddove ricorrano
le condizioni previste dall'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 16 febbraio
2023, n.11, convertito con modificazioni dalla legge 11 aprile 2023, n.38, la
detrazione continua ad operare per le spese sostenute sino al 30 giugno 2024,
nella percentuale spettante al 31 dicembre 2023, a condizione che, alla mede-
sima data del 31 dicembre 2023, siano stati effettuati lavori per almeno il 30
per cento dell'intervento complessivo.

          2-ter. In via straordinaria, per il 2023, in deroga alle disposizioni di
cui all'articolo 121, comma 1-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34,
convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.77, l'esercizio del-
le opzioni di cui al medesimo articolo 121, comma 1, relativamente agli in-
terventi di cui al precedente comma, è ammesso con riferimento a stati di
avanzamento lavori da emettere necessariamente entro il 31 dicembre 2023
e, relativamente a questi ultimi, è consentito anche laddove non si raggiunga
la percentuale prevista per ciascuno stato di avanzamento lavori dal suddetto
articolo 121, comma 1-bis, del citato decreto-legge. L'emissione degli stati di
avanzamento lavori di cui al periodo precedente è condizione necessaria per
accedere alla proroga di cui al precedente comma.»

     Conseguentemente, dopo l'articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis
(Rimodulazione di agevolazioni fiscali a tutela dell'ambiente)

          1. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consu-
mi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A - Impieghi dei
prodotti energetici che comportano l'esenzione dall'accisa o l'applicazione di
un'aliquota ridotta -, l'aliquota ridotta relativa alla voce 1 (Differente tratta-
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mento fiscale fra benzina e gasolio), con l'esclusione del gasolio utilizzato a
fini agricoli, è progressivamente aumentata del 10 per cento annuo fino ad
ottenere la parificazione con il trattamento fiscale della benzina.

          2. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, alla Tabella A, parte II, «Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per
cento» al numero 19, la voce: "fertilizzanti di cui alla legge 19 ottobre 1984,
n. 748" è soppressa.

          3. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, alla Tabella A, parte III, «Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per
cento», i numeri 81 (acqua, acque minerali) con l'esclusione dell'acqua e 110
(prodotti i fitosanitari) sono soppressi.

          4. Con uno o più provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle en-
trate sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui ai commi
1,2 e 3 del presente articolo.

          5. Le maggiori risorse annue derivanti dalle disposizioni di cui ai
commi da 1 a 4 del presente articolo incrementano le risorse al fine di ripri-
stinare la misura di contrasto alla povertà universale.»

23.8
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

          «2-bis. Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fi-
siche di cui all'articolo 119, comma 9, lettera a), del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole unità immobiliari
all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio, laddove ricorrano
le condizioni previste dall'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 16 febbraio
2023, n. 11, convertito con modificazioni dalla legge 11 aprile 2023, n. 38, la
detrazione continua ad operare per le spese sostenute sino al 30 giugno 2024,
nella percentuale spettante al 31 dicembre 2023, a condizione che, alla mede-
sima data del 31 dicembre 2023, siano stati effettuati lavori per almeno il 60
per cento dell'intervento complessivo.

          2-ter. In via straordinaria, per il 2023, in deroga alle disposizioni di
cui all'articolo 121, comma 1-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34,
convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.77, l'esercizio del-
le opzioni di cui al medesimo articolo 121, comma 1, relativamente agli in-
terventi di cui al precedente comma, è ammesso con riferimento a stati di
avanzamento lavori da emettere necessariamente entro il 31 dicembre 2023
e, relativamente a questi ultimi, è consentito anche laddove non si raggiunga
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la percentuale prevista per ciascuno stato di avanzamento lavori dal suddetto
articolo 121, comma 1-bis, del citato decreto-legge. L'emissione degli stati di
avanzamento lavori di cui al periodo precedente è condizione necessaria per
accedere alla proroga di cui al precedente comma.»

23.13
Paita

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

          «2-bis. All'articolo 1, comma 76, della legge 29 dicembre 2022,
n.197 le parole "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti "31 dicem-
bre 2025".»

23.18
Lopreiato

Al comma 7, apportare le seguenti modificazioni:

          a) alla lettera a) sostituire le parole: «3.134,8 milioni» con le se-
guenti: «3.127,8 milioni» e all'Allegato 1 ivi richiamato, sopprimere la se-
guente voce: «Ministero della Giustizia»;

          b) dopo la lettera p) inserire la seguente: «p-bis) quanto a 7 milioni
di euro per l'anno 2023 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

23.21
Mazzella

Al comma 7, lettera l), sostituire le parole: «Fondo per le politiche in favore
delle persone con disabilità di cui all'articolo 1, comma 178, della legge 30
dicembre 2021, n. 234;» con le seguenti: «Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;».
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EMENDAMENTO
(al disegno di legge di conversione)

Art. 1

X1.1
Paita, Enrico Borghi

All'articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

          «1-bis. All'articolo 2, comma 1, della legge 9 agosto 2023, n. 111, 
dopo la lettera d), è aggiunta la seguente: "d-bis) a preservare e confermare
integralmente, anche ai fini del rispetto del principio di affidamento, il regime
speciale per i lavoratori impatriati di cui all'articolo 16 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 147, per come disciplinato alla data di entrata in vigore
della presente disposizione».


